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PARTE PRIMA 

('onsiderazioni generali. 

0"NOREVOLI SE JATORI. - n bilancio di 
previ ionè ·d Ua lH.' a p r l'e.·orcizio finan.: 
ziario 1949-50 del Mini t ro d l La oro e d~lla 
Previdenza oeiale non ri pecchia adeguata
mente l'ampiezza dei compiti sociali chP- lo 

1 ta o • pleta eff t ivam nte n l nostro Pae .. . 
el -bilancio "di pr vi, iou , ·h è ot opo o 

al o tro ame, non figurano, infatti, tan
ziamenti notevoli, con eguenziali all'appro
vazion. di d ne l ggi fondamentali nel ca.mpo 
deJ h· ,·oro: h lf-gge 2 f<:>hbrai 1949 n . -l' 

re(;~tnte p l'O\" edinH·nti 1wr ÙH;l'Pnwn1 ar' l'o ·
cupazion operaia, age oJarido la co.'truzio~e 
dj ca~e per lavora ori, c la legg<> 29 apr1 Je 
1949, n. 267, con la quale , i ' data una disci
plina'· ~.ila ·iuuzione d ·l. òll~came~~o, . i è 
1neglio r 'go lata l ma 'l'la d 1 , u 1d1 traor
dinari di di ·occuv(1.zicm ", <> . • i e dato noteYole 
impulso - tale da far ~l)erare in una larg<1 
~1pplicazione - all<-' iniziative, già collau?a1 c 
daUa "• p rienza, dri cor i p r _la forma,z101 e 
profe,·, iona.le dr i la ora-t ri di · oec~tpati, .eh·: 
cantieri di rimbo chimento (' dr1 cm ttWrl 
di la oro. 

C-!lw. ·te h·ggi .·ono intt'r\·Pnllt(• quc udo il 
hilaneio "l'~ già I r<'di,·J)O ~· to,_ <' , quinùi, non ,'P 

11 • • p ulo tf'-lH~r ·un J n<·l •loc':nm . nto pn·
·entat o al arlamento . 

M}L è già ~ia,to ome· ·o H deet:oto del Mhti
. ·tro del L ",'oro n. 139001/149020~ in dè:Li:1 
30 giugno 194.9, l'egi. trato alla -orte dt>i Con ti 
il 27 _ag .1 o 1949 (;Ol u· l ·i proyv de (l 

i ri-vere i u l itoli 4-bis ·.d _ 4-tc-r nello tato 
di previsi ne drll'e réizit1 19,1 -49. P er qua.nt? 
riferi i al pr ccd n ·p. e ercizio, i n 'lativi forLd1, 
per altro, ,· no pendi ili n<•l ùOlTenit..· a.nHo 
fin· nziario, ed anzi, prr l c. ercizio di colTI
p i .. nza 1949-50 do\ rà pro\~ ''d r . i a nuoYo 
aualogo , ta.nzian1 nto, i ,· rivendo i due nuovi 
capitoli 89-bi f'd 9-ter. 

Da quan o opra ri ulta rh" lTI ntre lo 
· ::t di pr<-'YÌ. i n comporta una. , p<'. a ·on1-
pl h ·a di lire 19.983.6 ~9.40 n tal<· . onuna 
vanno aggiunti comple, sivam .n t<' altri 50 mi
liardi, disponibili por le attivi t iL ·prt ·vi ·t<• rlaHe 
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du n1 nzionat l ggi e r lative a.lla on1pet nza 
dei due esercizi 1948-49 e 1949-50. 

Occorre inoltr ten r pres nte ·he, con ' ' . 
Ja l .. gge 14 giugno 1949, n. 322, è tata con-
ce a una indennità supplem('ntar' di 900 o 
600 lir men. ili ai p n i nati della Pr \idenz.: 
ocial a, cond hP i abbiano piu o m ~.o 

di 65 anni. L ind nnità p r ora è limitàta al 
2o ·emestre 1949, e 1 on re relatiYo p r il 
det o seme tre in lire 6.900.000.000 è posto 
a o al e c:1rico d Ho S o. 

.m'meno tal pe a figura nel~ · :a:t~ di 
pr , 1 1one, dovrà pro"' ed :r i in · :·eguHo 
alla r lati a v~riaziç>n in aument . 

Ne cou ·c-:gu · che il complr so ùella "pe. a. 
pr<·\ i.·ta pc·r lP aHhit ~~ ociali eh<· <' <;Orrtpi1 o 
dt>l )Iini,·rH·o cld L~ Yoro P <h:>:Ua P rPdùeltZ<l 
odale di ·yolg n ·, ,·i rova ad ·er• in t>.ffdti 

qùadruplicato in rarn>Orto UJgli ~tUJnzianwntj 

ori o-inari dello · ato di preyisj o1w. 
Rit nere tu tavia ùhe le .·po. ·e pu1lllidH· 

in matrri" , . oeial • .··ian lirnitat(' a <ÌUPìl<: ·<.Un·t-
aln ·nt<• c·rogai<' fla.ll ~ tato at raYPr.~o il 

· Mini .. 1 ('ro r1rl Lavoro. <' della. PrP idenz~l :o
(:ialP ~arehb<' a V(' l'e una vi imw unilat Tale 
e parziale d(•ll'hnponenza d~i mn·iehi Noeiali, 
;t, cui il no. ·tro Pae.·" 11:ro , ... e-dr. 

A parte gli 01wri p 'r ·1 ~ ,· i, t nza pubbli ·a, 
p •r 1 igirne e hL .-auità, per i trattamenti di 
pensione a i diptmdenti pubblici, oc<;., i ·cri1.ti 
uei hilanei (li altri Mini. ·tt'ri. · h i.. gua 1 <·n~r 

c Hto -d<" l ril ·Yantt'. geUho dt>i <:ontrilJuti dt>lla 
pn·vidnv:a , oeialp petenpiti dagU I ·tituti, 
<-Lll uopo delegati, elw g(•, ti ,· cono lo a 'f.iienra
zioni sodali ol)bligatorit..• . 

]1} hi~ro 0lw tal• gettito eontrib11tivo~ l>Ul' 

non pa.~:a.ndo JH'r il w1nale dPll entrate dPlht 
finanza dPllo tato t' , , <•ndo dir ttam ·nt 1 ·J~

·t.J)it da li I 1itnti, c titl1i, ce p1n ·emyr , 
nn 11'ibuto prelevato dal n ·ddito uazional<' , e 
eh , ridu ·('nd. lo limi t a la ùirPtia in1posi
zione clPllo St~ato. 

11 compk. so d ·i <:ontributi pre idf'nziali, 
cui orri pond 1110 l " relath · <•rogazioni, am
nwuta complP:.·iva mrnte a cirea lir{· 400 mi
liardi, vari a. cir ·a. un i('J'ZO del con1plt>R o dd 
bilan ·io drllo tato italiano (1). 

(1) I con.tr ib1~i i riHeol's. i dagli l ~tji ui·i di Previdenza 
soeiale sono ~tati nell'anno J 948: 
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* * * 
La vostrà Commissione ha ritenuto di ri

chia:rnare la vostra attenzione· su questo 
<Juadro eomprensivo degli oneri sociali, che 
gravano sullo .. Stato e sulla . collettività, pro
duttiva , per sottolineare lo sforzo che il no, tro 
Paese si è assunto per avviarsi verso forrne 
di- -più alta giustizia sociale c per dar 0. con
creta att llazione ai princìpi ('he la prinl<t 
parte doUa Carta Costituzionale proeiama 
quali fini ed obiettivi , che la R rpubbli.ca ita 
li ana. è impegnata a r ea,lizza r0. 

E, d'altra parte, è bene cb<>, nell'et;anu · 
(tol bila.ncio del . .JY[inistero-: dd Lavoro e della 
Previdenza sociale , si abhia quc~ La visionp 
larga e compn·n~hra, in qua.nto a tale Mini
~tero è affidato il cornpito di regolarP anch (' 
tutta la matPrÌ}l, dPlla previdenZ<"Il ~o cialP, di 
detenninarne la misura •l d contrihu ti. di 
j nvigilt:l·fO l 'attività degli Istitt1ti, cui è . e~nl
uws~Q il eompito rli. gt'StJlre 1n a~~icurazioni 

i:>O eia li. -

* * * 

Ciò posto, l.a vostra Con1n1issione ritie1w 
ancora di dover fare qualcht~ altra o sorv::t
zione preliminare. 

Già fu rilevato: n1'lla relazione che vi fu 
presentata ·per · l'esereizio fmanziario prece.: 
dente, come il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale ·è un organismo nuovo, èhe 
ha dovuto, nei primi anni della sua vita,, 
porsi e risolvere; inJianzi tutto, i problemi 

Istituto nazionaleprevidenzasoci~le Ì1. · 228:099.831.000 
Istituto nazionale.infortuni sul lavoro.' 30.5U~.OOO . OOO' 
Istituto nazionale assicurazione ma-

lattia lavoratori · . . . . ; .. . . . . . 50.906.000.000 
Ente nazionale previdenza e assistenza 

dipendenti statali . . . . . . . . 14.890.000.000 
Ente nazionale di prévidenza dipen-

denti Enti diritto pubblièo . . . . 1.619.000.000 
Altri Enti (per appros~i.mazione ed 

arrotondamento) . . . . . . 1.967.169.000 

L. 328. 000.000.000 

Il gettito contributivo sarà sensibilmente superiore 
n ~l 19-!9, ~e s i p :m;;i che l'I.N.P.S. ha già riscosso, nei 
primi 7 mesi di quest'anno, lire 167.040.498.000. 

Si può, pertanto, prevedere che sarà raggiunta la 
somma di 400 miliardi. 

delb sua struttura organizzati-va ·ed ammini
strativa, della omogeneizza·zione del suo pet~ 

sonale , a-vente diverse provenie-nze , del com-· 
plet amento d"j suoi quadri, della creazione di 
una sua prassi aderente ai compiti tutt'af
fatto p<:Lrticolari eh€ gli sono a ffida t i, dt>lla 
::;ensibilizzazione sociale dei suoi .n1etodi· e 
dei s·uoi proccdinwnt i. 

QuPsto processo, al eui ·nugliore a.vauza·..: 
mento hann0 · contribuito i .JYfjnif'tri .~ che si 
sono · sue ceduti a lla sua .· direzione , ~di a lti 
funzionari e· i modesti impiegati, non può 
dirl)i del tuti o c~< urito. Ma è certo ehc ·dei 
progressi notuvoli sono Ht.a ti r('alizzati e nei 
pTÌnti ft~rmi ormai sta'biliti.-

Con i df~crc .t i legislativi .del 15 aprilo 1948, 
·n. 381 c -±98, · si è realiz.r.a to l'ordinamento 
dell 'Amminist.razione c<'ntrah· c degli <;>rgani. 
periferici. 

· I numm·osi coueorsi, rh r , in dipencl.f'nza del
l'alla.rgameP.to dello tabelle . organiche, sont1 . 
l)tati banditi o che sono tutt'ora in . via di 
esplt..tanlento , pt-rnwt.teranno ·:-tl Ministero, nel 
cor~o di qu (·sto eser cizio, di coinpletar•~ i 
suoi f!uadri (' di a.v<•re . n. disposizione quel . 
numero di funziona.ri ed impiegati che lo svi
luppo dei servizi insistent~mente richh; d~. 

JJ'avv Anuto definitivo inserimento drgli l ' f- · 
fici . del lavoro o della · massima. occupazione 
fra gli organi peri ferici del . Ministero . ha .ri
chiest9 cure particolari per s upera rc gli osi a
coli dèrivanti dal fatto che tali 1 ~ffici ·furono 
creati in·. epoche · cd ambi~nti diversi, secon~o 
ispira-zioni e d~rettive non .sempr<> uniformi, 
con per sonale, a volte, ·affretti:ttamentc i_ngng-
gia.to. · · ·. · ' 

. Questi Uffici hanno . o~m~:d c~ornpiti · pr.,(;i;i ; 
il loro · atfia.tament.o con l 'Amminist.r a.zione 
cen t rale è realizzato, la · elc~io'nfl del perso:b:a.lc ! 
pressoch è (~on1piu.ta: i concorsi l!~ndit.i ne·· 
p(•rmcttt--ranno il completamento nume-ricb . e 

· il perfezionanLento qualitativo. 
Questo processo di assorbimento ha richiesto 

necessaria mente ano sforzo per permeare di 
spirito e di pratica burocratica organismi ed 
uomini che a ciò erano naturalmente reca.l
citranti. Ma è augurabile che questo necessario 
processo non vada tanto ol~re da deprimere 
quella particolare sensibilità e quello spirito di 
iniziativa, pronta a cogliere gli eventi dell'agi
tata v ita sociale ed a convogliarli verso pa-
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cifich.e equ~ soluzioni, che dev.oncr essere 
caratteristica di organismi rl·estinati ad ope
rare nel munpo del lavoro. 

* * * 
::tJ o-pportuno, inoltre, rilevare che la vasta 

e complessa e varia attività sociale, che il 
Mihistero del Lavoro -e de-lla Previdenza sociale 
è chiamato a svolgere con impegno sempre 
maggiore e eon sempre più larga responsabilità, 
difetta di una adeguata, aggiornata, organica 
di~ciplina le'gislativa. 

Il nostro Paese è stato tra i-primi a porsi, 
sotto la spin.ta delle nascenti organizzazioni 
sindacali e · p'er saggia inclinazione di gover
nanti, sul terreno di un 'ampia legislazione 
sooiale, sia con tutta la serie di leggi protet
tiye del lavoro, in seguitò riprese, migliorate · 
e s}.argate nella sfera d~ applicazione, e sja con la 
rete di istituzioni assicurative e previdenziali 
che sono andate assurgendo, col tempo, a 
ruolo di primaria importanza, quale stru
mènto di sicurezza per i lavoratori. 

Numerosissime leggi, pertanto, esistono, ma 
esse non soddisfano appieno le moderne esi
genze e non costituiscono un sempre efficace · 
stl1lmento per il Ministero del I.Aavoro, la cui 
azione e la cui possibilità di intervento si tro
vano ad essere limitate. 

A parte la necessità di rivedere ed aggior
nare, possibilmente raccogliendole in un Codice 
deJ Lavoro, tutte le leggi protettive, il quadro 
d~Ìle leggi istituzionali ha bisogno di due 
pilastri: l'ordinamento sindacale e la riforma 
della previdenza sociale. 

·Non è il caso in questa sede di esaminare i 
problemi che la disciplina tcgisla.tiva rli codesti 
due grandi settori pone. Qui basta affermare 
l 'urgenza .. di queste due leggi, c fonnuhire il 

voto che, esaurita la delicata e complessa fase 
preparatoria, il Parlamento sia presto inve .. 
stito dell ~esame dei relativi pr-ogetti. 

* * * 
Fatte queste premesse di carattere gene

rale, occorre ora passare all'esame dei dati 
contabili dello stato di previsione. 

La spesa effettiva prevista è di lire 19 mi
liardi 983.649.400, distinte in lire 4 mi1iardi 
773.720.000 per spese ordinarie ed in lìre 
15.209.929.400 per spese _straordinarie. 

I1a categoria (( movimento di capitali n, che 
portava nel bilancio. 1948-49 uno stanzia
mento di lire tre miliardi (capitolo 99: antici
pazioni all'Istituto Nazionale ·Previdenza So
ciale dei fondi necessari per la copertura 
degli oneri relativi alla gestione dei sussidi 
straordinari di disoccupazione) è stata abo
lita per soppressione dell'onere relativo. Con 
la legge 29 aprile 1949, n. 267, infatti, si è 
data una nuova disciplina ai sussidi straordi
nari di disoccupazione, per i quali, invece di 
una semplice anticipazione di fondi da parte 
dello Stato, è stabilito un contributo annuo 
iscritto, pertanto, tra le spese effettive, al 
capitolo 73 di nuova istituzione. 

L'incremento delle spese effettive, in rap
porto a quelle stanziate nel. precedente eser
cizio, ammonta a lire 6.341.585.000, ma l'in
cremento co'mplessivo della previsione di spesa 
si riduce a lire 3.341.585.009, per effetto della 
ricordata soppressione della cat~goria del mo
vimento dei capitali. Nel corso della presente 
relazione si darà ragione delle variaz:i~n.i. 

A pagina 6 del disegno di legge presentato 
dal Ministro del tesoro .è indicata la distripu
zìone della spesa effettiva tra le spese per il 
personale e le spese per i servizi. Le cifre indi
cate nel prospetto vanno così ret.ti.ficate: 
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Spese per il pers onale Spese per i serv izi 

Spese generali L. 379. 7CO.CC O L . 30.300.000 

Uffiei del lavoro e della massima oceupazione )) 2.640.300.000 207.000.0(Qj 

TOTALI L. 4.176.200.000 L. 15.807.449.000 

rimanendo immutate le a ltre cifre indicate nel prospetto. 

PARTE SECONDA 

Spesa per il ·personale. 

Il personale dipendente dal Ministero del 
Lavoro c della Previrlnn7.a sociale si ripartisce 
nelle seguenti categorie: 

l 

A) PERSONALE DI RUOLO. 

a) Amministrazione centrale. 

IJe tabelle organiche, approvate col rlccn:to 
legislativo 15 aprile 1948, n. 081, prevedono 
458 unità, delle quali soltanto 231 coperte al 
l 0 ottobre 1948. 

Nelle tabelle ·organiche del personale di 
ruolo dell'Amministrazione centrale è stato 
incluso i1 personale di ruolo proveniente dal
l 'ux Commissariato delle Migrazioni. 

La spesa comp1E:ssiva prevista 
pt~r stipendi 0d assegni di carat-
tere continuativo, è di . . . L·. 131.367.595 
a cni si aggiungono, per previsti 
au mtmti purio~U_ei, variazioni ca-
rovita,. pronwzioni in corso e 
JlliOV<\ aF;snnzioni pGr l'csplet::t-
mPnto di concorsi già banditi. . 87.632.405 

· Totale (cap . l) · L. 219;000.000 

h) l ~pettorato del Lavoro. 

Le tabelle organiche, a.ppro1·ate col decreto 
legislativo 15 aprile 1948, n. 381, prevedono 

N. 626~A- 2. 

l
_ 1609 unità, delle quali soltanto 662 cop8rte 
al l 0 ottobre :J-948. . . 

La spesa complessiva prevista 

per stipendi ed assegni di carat-
tere continuativo, è di . . . L. 320.697 .t>89 
a cui si aggiungono, per previst.i 
aumenti pel'Ìodici, va.riazioni ca-
rovita; promozioni in corso e 
nuove assunzioni per l'espleta-
mento di concorsi già banditi. . 365 .:302.411 

Totale (cap. 48) L. 686.000.000 

B) PERSONALE NON DI RUOLO. 

Il personale non di ruolo appartiene a.ll'Am 
ministrazione centrale ed all'Ispettorato del 
Lavoro. 

Del personale non di ruolo dell'Amministra
zione centrale · fa parte il personale prove
niente dall'ex Ministero dell'assistenza post
bellica, i cui effuttivi devono gradualmente 
ridursi per l'esaurimento dei relativi servizi. 
È augurabile che detto personale possa essere 
assorbito negli altri servizi del Ministero. 

La spesa complessiva prevista è: 

a) retribuzioni ed altri as
segni fissi di carattere continua
tivo al personale rion di ruolo 
dell'Amministrazione centrale, 
compreso quello ~roveniente dal· 



Disegni di legge e retazioni - 1948-49 - 6- Senato della Repubblica - 626-A 

l'ex Ministero assistenza post-bel-
lica (capitoli .3 e 75). . . . L. 1.29.000.000 

· b) paghe ed altri assegni di 
carattere continuativo ai salariati 
temporanei presso l'~mministra~ 
zione centrale, compresi quelli 
provenienti dall'ex Ministero as
sistenza post-bellica (capitoli 4 
e 76)~ . . . . . . . . . . . . 12.ooo.ooo 

c) paghe giornaliere al per
sonale di commutazione t elefo
nica dell'Amministrazione ce n-
trale (capitolo 2) . . . . . . . 910.000 

d) retribuzioni ed altri as-
segni fissi di carattere continua-

Assegni agli addei;ti al Gabinetto (capitolo 5) . - . 

tivo al personal€; non di ruolo dd
l'Ispettorato d< l Lavoro (capi
tolo 49) . . . . 90.000.000 

Totale . L. 231.910.000 

* * * 
Nelle spese per il personale sono comprese, 

oltre gli stipendi ed assegni di carattere con
tinuativo per il personale di ruolo, e le retri
buzioni. ed assegni di carattere continuativo 
per il perso~ale non di ruolo, le seguenti altre 
partite, che non si possono distribuire tra 
questi due gruppi, perchè previste in cifra 
complessiva: 

Amministrazione centrale 
(compreso personale ex Ispettorato Lavoro 
Ministero post-b~llica) 

L. 4.000.000 -

Indennità di missione e rimborso trasporti (capitoli 6 e 51) » ll.OOO.CCO L. 180.000.CCO 

Indennità di trasferimento (capitoli 7 c 52) 800.GOO )) 6.000.0(0 

Premio presenza (compresi i salariati) (capitoli 9, lO, 77, 
78 e 33) » 15.490.0CO )) 35.000.CCO 

Compensi per lavoro straordinario {rapitoli 11 , 79 e 54) 

Compensi speciali (capitoli 12, 80 e 55) 

)) 18.000.000 

>> l.800.0CO , 

)) 20.0COCO.O 

)) l.OOO.CCO 

Sussidi (capitoli 14, 81 e 56) 

TOTALI 

* * * 
Alla spesa per l'Ispettorato dd I;avoro va 

aggiunta quella per il trattam nto economico 
dei militari ·dell'Arma dci carabinieri in s0r
vizio presso l'Ispettorato del Lavoro. A tale 
spesa deve provvedere il Ministero del la v oro 
e della previdenza sociale, ed 0ssa DJmmonta, 
per le 230 unità in servizio (capitolo 50), a 
lire 89.000.000 . 

* * * 
In complosso, la spesa per il personale del

l'Amministrazione centrale, di ruolo o non 
di ruolo, compreso quello proveni nte dal 
Ministero assistenza post-belliéa e compresi 

)) 1.600.000 )) 2.500.CCO 

L. 53.390.000 L. 244.500.\C O 

i salariati, ammonta a lire 41.5.110.000, c la 
spesa pGr il personale, di ruolo e non di ruolo, 
dell'Ispettorato del Lavoro, comprosa quella 
per i militari dell'Arma dei carahiD.ieri, am
monta a lire 1.109.500.000. 

Of PERSONALE DEGLI UFFICI DEL LAVORO 

.E DELLA MASSIMA OCèUPAZIONE. 

.n personale addetto agli Uffici òol Lavoro 
e della massima occupazione è assunto con 
contratto quinquennale orl è regolato rlalle 
disposizioni del decreto legislativo l 5 aprile 
1948, n. 381. Con tale provVE.dim.:,nto kgisla
tivo venne:ro definitivamente insGrhi i d( tt.i 
Uffici fra gli (( Organi perifGrici dd Ministero lì ' 
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vennero approvato Je tabelle organiche, e 
fisBati i gradi dell'ordinamento gerarchico dello 
'Stato, .cui deve farsi riferimento per ciascuna 
categoria ai fini del trattarnento economico. 
Vennero anohe dettate le _norme per la. siste
mazione dEJ porsònale in SE;rvizio alla data di 
entrata in ·vigore. 

Con lo stesso provvedimento, infine, fu 
stabilito che il servizio del col~ocamento, ·nei 
Comuni nei quali non fosse istituita una Sezione 
dell'Ufficio del .Lavoro,- potesse ess8re affidato 
a speciali incaricati, p6r i quali è previsto 
nn compenF:o forfettario fino ad un m8Jssimo 
di lire 12.000 mensili. La spe-sa complessiva 
per tali cohlp8nsi · forfettari, con la legge 
29 aprile 19·19, n. 267, fu fissata in lire 900 
rnilioni, stanziati a.J capitolo 35 dello stato 
di pre·yisione. 

Tenuto conto di tale sp8sa, l'onere pr0visto 
per il personale degli Uffici dc1 r ... a.voro e 
dolht massin1a occupazione ·ammonta -a _lire 
2.648.300.000 (capitoli 34 a 41 ). 

* * * 
La spesa- prevista per il personale non 

tiene copto dci migliorarnenti econonìici con
cessi ai dipendenti statali con la, legge 12 aprile 
1949, n. 149. La Ragioneria del Ministero 
ha inoltrata ri~hiesta per la variazione in 
aun1ento per il solo pc!rsonaJe dell'Amministra
zione centrale, con una maggiore spesa di 
lire 15.720.000. Resta da provvedE~re ptr il 
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personale dell'Ispettorato del La-yoro e per 
il per~onale degli Uffici del Ijavoro e della 
massima occupazione. 

-N ella spesa prevista, invece, è stata com
presa la maggioraziono dcJl'in.dcnnitft di ca.ro
pane disposta con la leggo 8 agosto 1948, 
n. 1101, con un maggior carico complessivo 
di lire 61.680.000. 

* * * 
Innovandosi al sistema sin ora, seguito, 

nella spesa per il personale sono state eonta
bilizzate le ritenute per ricchezza mobile, 
imposta complementare ed addiziona le nonchè 
per contributi prcvidcnziali a carico dello 
Stato, per le quali è st2,to iscritto nell'eser
cizio 1948-49 un fondo complessivo ne-llo 
stato di . previsione della sp€sa del l\iinistro 
del tesoro . Tale contabilizzazione implica un 
incremento non effettivo della spesa. nei con
fronti dell'esercizio precedente. 

* * * 
Tenuto conto di quanto sopra rilevato, 

la spesa complessiva previstfii per il personale 
nei vari capitoli del bilancio ammonta a 
lire 4.176.200.000, pari al 21 per cento in 
rapporto all'ammontare delJe spese effettive. 

Tale spesa presenta un incremento di lire 
1.552.365.000 rispetto alla previsione dell'e
sercizio 1948-49. 

L'incremento deriva: 

a) dalla maggiorazione -dell'indennità caro-pane, disposta con la 1t= gge 
8 ag·osto 1948, n. 1101 . . . . . . , . . . . . . . . . ... . . . . . . . L. 61.680.000 

b) · dallo stanziamento per compensi forfettari agli incaricati connìnali 
del collocamento, a norma del decreto lEgi slativo l 5 a.prile 1948, n. 381, e della 
Jegge 29 aprile 1949, IL 267 . . . . . . . . . · . . . . . . . . L. 

c) per maggior fa h bisogno previsto per stipendi, paghe ed 
altre competenze in dipt;ndenza della situazione numt;rica del 
_personale, promozioni, aumenti periodici, attribuzioni di aggiunt{; 
di famiglia . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . L_. 

a de~rarsi minor fabbisogno per stipendi, paghe €d ~.Jtrc com
petenze ecc., per riduzione numerica del personale addetto ai 
servizi già in gestione al sopprés~:o Ministt ro dEJl 'assist{ nza, post-
bellica . . . . . . • . . . . . . . • . . . . . . . . -L. 

Totale variazione in aumbnto per maggiore fabbisogno . 

Totale incremento spesa prevista 

599.065.000 

8.380.000 

L. 

r .. 

900.000.000 

590.685.000 

1.552.365.000 
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, D) DEBITO VITALIZIO'. 

La speRa effettiva del debito vitalizio pbr 
pensioni è prevista, al capif,olo 24~ in liTe 
10.000.000, con un incremento di lire 4.200.000 
in rapport o allo stanzian1ento del- bìlancio 
1948-49. 

L'incrNnento deriva dalla n1aggiorazione dei
l'indennità di caropane, disposta con la legge 
8 agosto 1948, n. 1101, dai migliorambnti 
provvisori accordati ai pensionati con la 
legge ~9 agosto 1948, n. 11~6, e da maggior 
prev isto fabbisogno in dipendenza deli'au
mentato ·numero dei dipendenti del Mini-
stero .. 

l1a spesa prevista non tiene conto dei m.i
glioranlenti definitivi, sucoessiva,rrientc açcor
dati_ a.i pensionatj con la legge 29 aprile 1949.

1 

n. 2:n, per i quali occorrerà provved0re, con 
nota di variazione, al n1aggior stanziamento. 
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·.Ai capitoli 25 e 26 opportuna.n1entt son_o 
st.atì stanzia,te complcssiva,n1ente lire 2.000.000 
per ind5Jnnità 1tna tant-um invece di pensioni, 
al personale dì ruolo e per iudcnnith di liccn- . 
ziamentoal persona n un di ruolo, per le quali, 
nell'ese·rcizio -precedente, la spe-sa era iscritta 
in ibilancio soltahto per menlOTia. 

. P.ARTE TERZA. 

Spesa per i servizi. 

La spesa prevista per ì ser-,;rizi ammonta 
a co'mplessive lìre 15.807.449.000, . pari al 
79 per cento d~lle spese effettive . 

. Tali spese possono esser ripartite in tre 
gruppi, spese p,er n funzionamento degli uffid, 
spese per l'espletamento d'ei compiti asse
gnati al Ministero; erogazioni. 

Le spese per il funzionamento degli Uffici 
sono le seguenti: 

ÀllllllllltStraz;. 
. Ufficio Lavoro 

. Ìblh_, LLUl'i.L~U 

centtale 

cap. spe~a lire cap. 

Fitto loca.li 19 - 47 

Manutenzione locali illuminazione, riscalda-
mento ~ 17 2.5ÒO.GOO 42 

Acquisto e r;parazione mobilio · - - - 4:5 . 

Spese ufficio . . 16 1.000.000 43 
"' 

Locomozione 18 2.500.000 44 

Postali 21 18.000.000 46 
l 

Biblioteca .. 20 l 500.000 -

CausaH 19 600.000 -
-l 

Traduzioni 15 200.000 -
-

TOTALE - 26.300.000 -

-

spesa lire cap. 

70.000.000 61 

25.000.000 58 

24.000.000 -

50.000.000 59 

8.000.000 '57 

30.000.000 e o 
----

---

- , -

207.000.000 - -

Lavoro 

spesa lire 

28.000.000 

24,000.000 

-

30.000.000 

15.000.000 

10.000.000 

--

-
-

107.000 l 

Totak 
lire 

98.000.0() 

51.500.00 

24.000.00 

81.000.00 

25.500.CC 

o 

o 

o 

o 

o 

58.000.000 

1.500.00 o 

100.000 

200.000 

3t.!O, 300 coo 

Il Ministero; inoltre, per l'espletaìnentò -dei 
compiti che gli sono assegnati, spende le 
somme sotto indicate in riferimento ai vari 
servizi: 

Previdenza (capitolo 63') 700.000 

,; 

Spese generali (capitoli 8 e 13) L . 4.000.000 
Uffici del l.1avoro (capitolo 73-bis). 950.000 .000 
Rapporti di lavoro (capitoli 27 

a 33) . : . . . . . . . . . 11.020.000 

Occupazione interna (papitoli 69' 
e _70) ., . . . . . . . . 9.000.000 

Cooperazione (capitoli 66 a 68 ). - 1 O. 7000.000 
Emigrazione (capitoli :-86 a 88). 810.000 .000 

Totale . , . l.J. l. 795.420.000 
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Tali spese si rìferiscono a compensi a membri 
di Commissioni ed a persone estranee all'Am
~nistrazione dello Stato per incarichi, a stam- . 
pat_i, a rilevazione e pubblicazione di stati
stiche, a raccolta di - statuti di Ass9ciazioni 
sindacali e di sentenze della Magistratura 
del lavoro, a inchieste, a decorazioni (Stella 
al merito del la-voro), a vigilanza e pubblica
zioni per la cooperazione. Il gruppo di spese 
più rilevante, sostenuto a questo titòlo, è quello 
per 1 'emigrazione e per gli Uffici del lavoro e 
deJla massima occupazione, di cui si farà 
cenno particolare negli appositi paragrafi. 

* * * 
Il Ministero del La v oro e della Pre-videnza 

sociale prov-vede inoltre a fare erogazioni per 
contributi ad Istituti di previdenza ed assi
stenza e ·per sussidi. 

Le relati-ve spese sono previste nei capitoli 
sotto indicati: 
Pre-videnza (capitoli 62, 64, 

65~ 71 a 73) 'L. 13.306.000.000 

spese d1: fwnzionarnento degli 1l·ffici: 

Assistenza post-bellica (capi
toli 82 a 85) .. _ . . . . . 

Rap~ortì di lavoro (capitolo 74) 
315.000.000 

50.000.000 

Totale _. . . L. 13.6.71.000.000 

Questo gruppo di spese, che è. quello che 
più direttamente ~ttiene ai compiti sociali 
del Ministero, rappresenta ~irca l' 83 per 
cento dell~ spese complessive per servizi, 
previste nel bilancio. 

* * * 
L'incremento complessivo delle spese pre

viste per ser-vizi in rapporto all'esercizio 
precedente è di lire 4. 783.020.000. Esso si 
riduce a lire 1.783.020.000 per la già ricordata 
soppressione della spesa per movimento di 
capitali (capitolo 99 ), cui si sostituisce. la 
spesa effetti V'a prevista al capitolo 73 di ·nuova 
istituzione. 

L'incremento deriva: da: 

_a) aumento, per effetto della legge 30 dicembre 1948, n. 1471, concernente 
l'aumento dei fitti (capitoli 47 e 61) . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 28.000.000 

·fJ) incremento d~ onere (capitoli 16, 17, 21, 42, 43, 44, 4 7, 57, 58, 59, 60, 61) 111.450.000 

Totale : _ . . L. 139.450.000 

erogazioni: 

a) contributo a carico dello Stato per i sussidi straordinari 
di disoccupazione, istituito con la legge 26 aprile 1949 (capi-
tolo 73) . . . . . • . . • • . . . . . . . . . . . . . L. 4.050.000.000 

meno soppressione analoga 
capitali capitolo 99) . . . . . . 

anticipazione (Mo·vimento 

b) incremento spese attinenti alla preV'idenza (capitoli 62, 

3.000.000.000 

64, 72) . . . . . . . . . . . • • . . . . . • . . . . . l. 755.000.000 
meno riduzioni spese per soppressione capitoli 83 e 83-bis 

esercizio 1948-49 • . • • . • . • . . . . . . . . . 1.520.000.000 

1.050.000.000 

235.000.000 

L. 1.285.000.000 
meno riduzione delle spese riguardanti provV'idenze a 

favore reduci ed assimilati (capitoli 12, 83, ~4; 85) . . • . . - 450.000.000 

.Totale . + L. . s35-:ooo'.ooo 

N. 626-A - 3. 
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spese per l'espletamento dei compiti del J.li in istero: 

a) ineren1ento di onere per le statistiche del lavoro (capitolo 33) L. + 6.000.000 
950.000.000 b) contributo straordinario per gli uffici del Ll1YOro (cap. 73-bis) . L. + 

c) incre1nento di oneri attin, ·nti a lla preYidenza: 
aumento capitolo 63 . . . . . . . . L. 200.000 

·soppressione capitolo 86 esercizio 1948-49 . . . . 30.000 
---- + 

d) -incremento di oneri attinenti alla cooperazione (capitoli 66 e 68 ). + 
170.000 

3.900.000 

+ L. 960.070.00'0 

a detrarsi: 

e) riduzione dell'onere per spese dì en1i grazione (capitolo 76) . . L. 150.000.000 

Totale L. 810.070.000 

Riepilogando : 

incremento · spese funzionamento . . . L. + 139.450.000 
incremènto spese per erogazioni . . . + 835 .000.000 
riduzione spesa per espletamento con1piti . . + 810 .070 .000 

-------

Totah~ . . . J;. + 1.784.520.000 

a detrarre riduzione di spesa per la soppressione ùel capitolo 80-bù:: 
iscritto nel bila:r:cio 1948-49 per saldo impegni rifercntesi ad esercizi 
preQ~denti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.500.000 

PARTE QUARTA 
Compiti ed attività del Ministero. 

Poste le osservazioni di carattere generale, 
che precedono, nei paragrafi che seguono 
saranno esaminati i capitoli di spesa in rap
porto · ai vari con1piti e servizi del Ministero, 
ed alle attività che esso nei diversi settori è 
chiamato a svolgere. 

A) O .CCUPAZIONE INTERNA E MIGRAZIONJ. 

Già la costituzione di un 'apposita Direzione 
generàle per l'occupazione interna e le migra
zioni, realizzata col decreto legislativo 15 aprile 
1948, n. '498, indicò il preciso indirizzo del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, 
.dtln:m_~t~-e su basi organiche e coordinate, 

Totale . . . ·L. l. 783 .020.000 

nell'àmbito drlla sua propria competenza, b 
polit ica dr l n1assi1no in1piego po~sibile del 
potenziale di lavoro, di cui è così ricco il nostro 
Paese . I risultati conseguiti possono consictt> 
rarsi soddisfacent i se si tenga conto che l 'oc
cupazione dei lavoratori deriva sopratutto da 
condizioni estranee alla diretta influenza de l 
J\Iinistero de l La v oro, quali lo sviluppo della 
produzione agricola ed industria le, la capacità 
di assorbimento dei prodotti nel mercato in
terno, gli sbocchi per l'esportazione ecc . Nonchè 
dalle possibilità dell'emigrazione, legate alle 
condizioni economiche dei P aesi esteri, a lle 
iniziative dagli stessi predisposte per lo svi
luppo della loro produzione e la valorizzazione 
di ricchezze inerti, a delicati problemi valu
tari ecc . 

Ma il Ministero del La v oro e della Previdenza 
sociale ha, peraltro, una sua propria attività 
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da svolgere per promuovere, sia pure entro 
certi lìmìti, l'occupazione: 

' a) identificando le proporzioni e le carat
teristiche del fenomeno della disoccupazione 
:per orientare la politica economica e sociale 
del Governo; · 

b) provvedendo, mercè glì Uffici di col
locamento, a facilitare l'avviamento al lavoro. 

' c) promuovendo la qualificazione pro-
fessionale ·dei disoccupati e il perfezionamento 
dei lavoratori occupati; 

d) reclutando ed assistendo i lavoratori 
rjchiesti per l'emigrazione; 

e) prendendo inizia t iv e che determ'inino 
un parziale assorbimento di disoccupati; 

f) intervenendo, con la sua azione me
diatrice nelle relative vertenze, per contenere 
i licenziamenti nei settori nei quali essi si 
manifestino. 

Preliminare alla impostazione di una poli
tica dell'occupazione, sul piano generale della 
politica economica del Governo e sul piano 
particolare della politica propria del Mini
stero del Lavoro, è la raccolta ed elaborazione 
dei dati relativi alla occupazione ed alla disoc
cupazione. Se non si conosce con esattezza la 
portata e le caratteristiche del fenomeno, 
non è possibile provvedere seriamente ai 
rimedi opportuni. 

Gli strumenti, di cui si serve il J\!Iinistero 
del !Javoro per la raccolta dei dati circa l'oc
cupazione e la disoccupazione, sono l'Ispetto
rato del Lavoro e gli Uffici regionali e pro
vinciali del Lavoro e della massima occupa
zione. 

Gli I spettorati del Lavoro, attraverso il 
censimento di un notevole gruppo di stabili
menti industriali, raccolgono dati circa il nume
ro degli operai occupati nei diversi S6ttori indu
striali, circa la composizione delle n1aestranze, 
per sesso ed età, circa gli orari di lavoro, e . 
le retribuzioni di fatto. 

Gli Uffici del Lavoro e della massima occu
pazione forniscono i dati Rulla disoccupa
zione; desunti dagli schedari degli Uffici -di 
collocamento. La funzione del collocamento 
è stata riordinata con la legge 29 aprile 1949, 
n. 267, la quale ha fissata una opportuna clas
sificazione degli iscritti nelle seguenti classi: 
l 0 occupati e pensionati in cerca di diversa 
occupazione; 2° casalinghe in cerca di prima 

occupazione; 3° giovani inferiori ~i 21 anni e 
smobilitati in cerca di prima occupazione; 
4o disoccupati già occupati. In ciascuw1 classe 
i dati sono forniti distinti per. ~o mini_' e , don~e~ 

I dati inviati dall'Ispettorato · del !Javorò 
e dagli Uftìci del Lavoro e .della massi.ma ~CCU"" 
pazione vengono elaborati dall'apposito ·ser
vizio Rilevazioni statistiche, dipendente da1la 
Direzione generale dei Rapporti d~ la yoro. 
Tale Servizio provvede alla pubblieazio'ne di 
un bollettino mensile. . ·. ., · 

Le spese per la stampa dei . _modelli e per 
la pubblicazione del bollettino ·sono previste 
al capitolo 33 dello stato di previsìon.e in 
lire 8.000.000, con un aumento di lire 6.000.0QO 
di fronte allo stanziamento dell'esercizio P.r~
cedente. La spesa appare ancora inad~guata, 
essendo necessario, per il buon ·funziÒnàme~to 
del servizio e per la · r~pidità della elà1:>or:aZione 
e pubblicazione delle statistiche· (rapidità es
senziale perchè le statistiche possano util
mente servire di orientamento), di migliorare 
le attrezzature meccaniche. 

* * * 
--

Attraverso le rilevazioni . del Ministero . del 
Lavoro e della Previdenza sociale, il Governo, 
il Parlamento, gli operatori economici sono 
posti in grado di seguir~ l'and~unen.t~ ·- .d~l 
fenomeno della disoccupazione. Nella tabella ,,A.) 
allegata, sono rìportati i dati . relativi agli 
iscritti nelle liste di collocamento alla fin,~ -del 
mese di luglìo 1949, distinti p_er classe, per 
sesso e per regione. Da tale tabella appare . il 
numero complessivo di iscritti al collocamento 
di 1.787.321, di cui 1.195.746 uomini e 591.575 
donne. Epperò, è rilevante che gli iscritti _aJl~ 
quarta classe (disoccupati già occupati) sono 
1.180.557 di cui 876.329 _uomini e 304.2.28 
donne. 

Sempre secondo le rilevazioni anzidette, 
il nun1ero degli iscritti all'Ufficio di colloca
mento e sceso dai 2.038.149 dell'aprile 1948 
alla ricordata cifra di l. 787.321. Fatto cento 
il numero degli iscritti nel g~nnaio 1949, il 
numero indice di luglìo 1949 è di 80,3. 

Da tali dati si desume una sensibile ridu
zione nel numero degli iscritti al collocamento, 
dovuta, senza dubbio, in parte ad una migliore 
selezione ad opera degli Uffici, ma ch~r . co-
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munqu.e, non può non attribuirsi anche ad· un 
miglioramento dell'occupazione. 

la presenza di una massa di lavoratori lo 
faranno ritenere opportuno. Agli Uffici di 
collocà;mento delle sedi provinciali e delle 
sezioni staccate provvede il per onale dipen
dente dagli Uffici del Lavoro e della massima 
occupazione. Alla spesa per gli ausiliari fra
zionari dovranno provvedere i Comuni. Per i 
corrispondenti ed incaricati, da scegliersi di 
preferenza fra i corrispondenti del servizio 
per gli elenchi nominativi dei lavoratori 
agricoli, è fissato .un compenso fortetizzato 
fino a lìre 12.000 mensili, per cui è iscritto al 
capitolo 35 il nuovo stanziamento in lire 
900.000.000. 

La Camera dei deputati si è preoccupata 
delle esigenze particolari poste dalla organiz
zazione e dall'aYVio dei servizi e compiti 

Dal sistema delle quattro classi, introdotto 
prima per disposizione interna del Ministero e 
poscia con la legge del 2·9 , aprile 1949, n. 267, 
appare meglio definita l'ampiezza del feno
meno della disocc.upazione, . mantenendo di
stinti i disoccupati già occupati, da coloro che 
desiderano soltanto cambiare occupazione, e 
da coloro, donne e giovani, che sono in cerca 
di nuova occupazione. È interessante notare 
che per i disoccupati già occupati il numero 
in.dice di luglio 1949 scende a 76,3, denotando 
u~ notevole riassorbimento, mentre quello 
dei giovani in cerca di prima occupazione 
segna la punta più alta a 91,9, indice della 
mancanza di ·fluidità del nostro mercato di 
lavoro, che rende particolarmtnte grave il 
problema del la v oro per i giovani. 

* * * 

, assegnati al .Ministero dalla legge 29 aprile 
1949, n. 267, ed ha, quindi, introdotto ii 
capitolo 73-bis, con lo stanziamento di lire 
950 milioni per contributo straordinario per 
il funzionamento degli Uffici del Lavoro e 
della- massima occupazione. Ail 'uopo è stato 
di egual somma ridotto lo stanziamento del 
capitolo 73 recante il contributo all'I.N.P.S., 
per i sussidi straordinari di disoccupazione. 

Fondamentale, fra le attività del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale, è l'eser
cizio della funzione del collocamento. La 
1egge del 29 aprile 1949, n. 267 proclama che 
il collocamento è unà funzione pubblica, e 
Ile affida il servizio allo Stato; che vi provv'ede 
attraverso gli Uffici del Lavoro e della massima 
occupazjone. La nuova legge rappresenta un 
·grande passo in avanti, in quanto finalmente 
si è giunti ad una organica disciplina di ma
teria così delicata. La funzione del colloca
mento ha risentito negli anni passati della 
inadeguatezza delle norme della precedente 
legge ·del 1938; la cui efficacia era:perfìno con- . 
testata . . Disposizioni precise regolano l'iscri-

. zione al collocamento, l'obbligo della denuncia 
mensile, le categorie escluse, la classificazione 
·degli iscritti, i éasi in ·cui sia ammessa la 
richiesta nominativa, i èriteri per l'a.vvia
·ltlento al lavoro, la possibilità, per certe cate
gorie·, di turni, le sanzioni amministrative e · 
:pe'nali. Dal punto di vista organizzativo si 
è. adottato un sistema dotato di sufficiente 
elasticità. Nei capoluoghi di provincia: la sede 
degli uffici di oollocamento; negli altri princi
pali luoghi di lavoro: le sezioni staccate . Negli 
altri comuni: corrispondenti ed incaricatì. È 
prevista ançhe la . possibilità di ausiliari nelle 
frazioni, nelle quali la distanza dal centro · e 

* * * 

Altro aspetto, che va ricordato a proposito 
della nuova disciplina del collocamento, è la 
partecipazione dei rappresentanti dei lavora
·tori e dei datori di lavoro nelle apposite Com
missioni consultive, . Centrale, Provinciali e 
Comunali. Salvaguardata la esiger.za. indero
gabile · di un'assoluta obbietthità nei servizi 
esecutivi del collocamE,nto, che solo Uffici 
statali o incaricati dallo Stato possono ga.ra.n
tire, la partecip3Jzione dei rappresentanti dei 
lavorato·ri cor.s( n te di utilizzarne l'esperienza 
e la cor.oscenza tecnica, di perm.ettere ad essi 
un efficace controllo, di stabilire una utile 
collaborazione tra gli Uffici dipendenti dal 
Mfr.istero e le rappresentanze sindacali. 

* * * 

Uno dei mezzi idonei a curare la disoccupa
zione è la qualìficazione professionaJe dei 
disoccupati, in modo che essi possano essere 
avviati verso le occupazioni, per le quali si 
presentino favorevoli prospettive; siano inco-
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raggiati, ricevendo la, opportuna preparazione , mento per l'E-spletamento di corsi no_rmali di 
a ricercare occupazioni a,utonome (artigianato); -qualificazione e perfezionan1ento dei lavora
siano posti in grado di acquistare i necessari - tori _occupati. Tali corsi sono assolutamente 
requisiti per essere compresi nei gruppi di indispensabili per migliorare il valore tecnico 
la-voratori richiesti per l'emigrazione. Gi~, delle nostre maestranze, ma . gli _Enti che 
con decreto _legislativo 7 novembre 1947, dovrebbero provvedervi, I.N.A.P.L.I. e 
n. 1274, venne costituito il Fondo per l'adde- . E. N . A. L. C., · sono assolutarnente sforniti dei 
stramento professionale -dd lavoratori, dal .mezzi necessari. . Un riordinamento - di tali 
quale venn r-o attinti { mezzi per il finanzia- Enti, chè assicuri loro_ la riscossione di ade
mento dei corsi di - riqualificazione professio- gnati contributi, pertanto, si impone. 
nale. L'utile esperienza, che ne seguì, consigliò 
di migliorare la -relativa disciplina legisla tiva 
e di aumentare i mezzi finanziari all'no p o 
destinati. 

A ciò s1 è provveduto con la legge .del29 aprik 
1949, n. 267, che prevede una spesa annua a 
carico dello Stato di lire cinque miliardi. l 
relativi stanziamenti per gli -.sercizi 1948-49 
e. 1949-50 dovranno essere iscritti con suQces
siva nota di variazione nello st.ato di _ pr~vi

sione. 
La somma .di lire _cinque miliardi permette 

l'istituzione di circa 3.100 corsi _per un numero 
di allievi pari a 107.087. Poicbè la durata 
media dei corsi risulta di giorni 96, si ba una 
durata complessiva · di giorni 318.048 pari a 
ore 2.544.384. 

Frequentando i corsi, i disoccupati non sol,o 
si istru,iscono nel mestiere, ma ricevono altreRì 
un sostanzioso aiuto economico, che permette 
loro di provvedere per lo meno alle minime 
esigenze della vita. 

Il ritardo nella pubblicazione della legge e 
la necessità di costituire prima le Commissioni 
Centrale. e :r:>rovinciali, che devonò approvare 
il pia~o dei corsi, hanno impedito che essi 
abbiBJno -potuto iniziarsi finora. Può, _ per 
altro, rit.enersi che l'inizio avrà luogo nel pros
simo mese, · conc_entrando · la esecuzione dei 
corsi proprio nel difficile per~odù inverna.le- . 

Altri stanziamenti sono previsti' nei capitoli 
82, 84: e 85, per un importo complessivo di 
lire 215.000.000 _ per l'addestramento profeR
sionale e l'avviamento al lavoro dei reduci c 
categorie assimilato. TaÌi stanzia1ncnti sono sPn
sibilmente ridotti in rapporto all'esercizio prece
dente, -tenuto conto del-lungo periodo di t empo 
trascorso dalla fine della· guerra . 

Una lac~na deve essere segnalata nello 
st~t~ di previsione e quindi nell~at~ività ~el 

1 
M1n1stero del Lavoro. Manca quats1as1 stanz1a-

N. 626-A- 4. 

* * * 
L'emigrazione per ragioni <li lavoTo rientra 

uei compiti del Ministero del Lavoro e d_ella 
Previdenza - sociale, limitatamente all'azione 
da, svolgere nell'ambito del territorio nazio
nale. La tutela, dei nostri emigranti all'estero 
è di cornpetenza del Ministero degli esteri, cui 
iucombe anche la ·cura di promuovere, at
traverso opportune trattative diplomatiche e 
l'azione diretta in loco, l'apertU:ra e lo sviluppo 
degli sbocchi migratori. 

Purt;roppo l'emigrazione si mantiene in 
proporzioni esigue (tabella B), nonostante la 
imperiosa pressione della nostra eccedenza 
di mano d'opera, e lo· stesso interesse di molti 
paesi esteri, che con l'apporto di nuove en~rgie 
lavorative, potrebbero sviluppare la loro pro
duzione e valorizzare le ricchezze inerti di 
cui dispongono. L'emigrazione è distribuita 
irrazionalmente fra le regioni italiane, oon le 
punte più basse .proprio nelle regioni rrieridio-

. nali, nell e quali il fenomeno del~ disoccupa
zione è più acuto (tabella 0). 

La vostra Commissione ritiene doveroso 
di segnalare con1e, pur nella lin1itatezza del 
numero, i nostri lavoratori al~'estcro, con la 
sobriétà che li distingue , tiescono · a dare 
un modesto ma signi-ficativo contributo alla 
economia nazionale, attraverso cospicue ri
messe . Dall'allegata tabella D) appare che , 
_dagli emigranti controllati dal Minist~ro del 
Lavoro e della Previdenza sociale,- sono state 
effettuate nell'anno l 0 luglio 1~48-30 giugno 
1949 rimf'sse per lire 21.830.387.000. 

· Ciò posto, è opportuno ricordare che, in 
base alle richieste pervenute ·a l :lYiinistero del 

· Lavoro e della Previdenza soeiale, il recluta 
mento dC;gli en1igranti è effettuato dagli Uffici 
provinciali del lavoro o· della massima occu1m-
zio ne. 
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I prescelti sono avviati ai Centri di emigra
zione, costituiti, a norma dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 15 aprile 1948; n. 381, con 
il compito di provvGclcr n al raggruppanwnto, 
al vitto ed all'assist0nza fino alla partenza ni 
lavoratori emigrandi ed a coloro che rimpa
triano . 

Finora sono stati costituiti tre Centri: a 
J'\1ilano con 800 posti..:...letto, a Genova con 
500 posti-letto e- N~poli con 500 posti-lett.o. 
Quelli di Milano e di Genova funzionano da 
a lcuni anni e, in applicazione dell'articolo 3 
del decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381, 

sono stati resi autonomi rispettivamente con 
decorrenzR, l 0 gE•nnaio e l o luglio 194-9. Il Centro 
di Napoli è stato inaugurato il 12 febbraio 
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1949, e quindi i dati ad esso riferentisi riguar
dano, non già 1 'intero anno luglio 1948-
giugno 1949, ma . soltanto quat.t.ro mm;i c 
mezzo. 

Al Centro di J'\1ila,no affiÙiscono gli emi
grandi pur tutti i paesi dell'Europa. A Genova 
ed a Napoli soltanto quelli in partenza per 
paesi transoceanici (Argentina). Sembra op
portuno suggerire, per evitare · un eccessivo 
dis~gio agli emigrandi e per ridurre le spese di 
trasporto, che vengano fatti a-ffluire a 1-'(apoli_ 
e Genova anche i lavoratori e familiari delle 
provincie viciniori , che debbano avviarsi in 
paesi dell'Europa. 

Il movimento emigratorjo e di rimpatrio ef
fettuato attraverso i tre Centri~ nell'anno l 0 lu
glio J 948-30 giugno 1949, è stato il seguente : 

CENTRO DI MILANO 

a) emigranti giunti al Centro per l'espatrio 
b) esclusi dalla partenza, per: 

vi;;ita medica. . . . . 
~same professionale . 
motivi vari 
rin un eia t ari 

c) emigra t.i . . 
ii) ri m patrjat.i . 

. ' . 

Totale movin1•~nto verificatosi al Cent,ro (rt + d) 

· CENTRO DI GENOVA 

a) Emigrati giunti al Centro per l 'f~ spaLrio . 
b) esclusi dalla partenza per: 

visita medica . . . . 
esame professionale . 
motivi vari . . . . 
rinunciatari 

c) emigrati . . 
d) rimpatriati 

l 

Totalf' movimento verificatosi al Centro (a +d) 

7.600 
1.340 

314 
385 · 

304 
226 
33 
58 

79.994 

9.639 
70.355 
18.104 

!)8 .098 

5.729 

ti21 
5.108 

30 

5.759 
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ClDNTRO DI NAPOLI 

a) emigranti giunti al Centro per l'espatrio 
b) esclusi dalla partenza per: 

visita medica . : . 
esame professionale 
motivi vari 
rinunciatari 

c) emigrati 

130 
73 

125 
6 

1.580 

334 
1.,:246 

Totale , movimento verificatosi al Centro (a) 1.580 

RI~JPILOGO DEL MOVI~iENTO DI AFFLUSSO DEGLI ESPATRIATI E RIMPATRIA'ri 
A'rTRA VERSO I CENTRI 

a) emigrati giunti ai Centri 
b) esclusi dalla partenza . 
c) emigrati 
d) rimpatriati . . 

87 .303 
10.494, 
76.809 
18.134 

Totale movimento ai Centri (a + rl) 105.437' 

I Centri hanno curato anche l 'assistenza a 
22.257 familiari degli en1igranti, partiti con 
essi. 

Dei lavoratori stagionali, ·che si recano in 
· Svizzera in numero di circa 100.000 unità 

annue, una parte esigua soltanto fa capo agli 
Uffici del Lavoro ed ai Centri di emigTazione, 
rinunziando persino al bent-ficio del viaggio 
gratuito fino alla frontiera. 

Per il Kenia, nel periodo sudetto, sono emi
. grati dall'aeroporto. di Ciampino n. 782 lavo

ratori, c ne sono rìmpatriati 426 , sbarcando 
al porto di Siracusa. 

I Centri provvedono all'assistenzn, agli en1i
granti ed· ai rimpatriandi in transito. Nell'an
no considerato sono stati distribuiti a Milano 
31.522 cestini c 38.891 pacchi vestiario. Ne 
locali dci Centri esiste la mensa, ge tita àalla· 
Pontificia Commissione di Assistenza, che son1 
ministra pasti caldi (colazione, pranzo e cena). 

I Centri sono convenientemente attrezzati 
con impianti igienici e sanit_ari, riscaldamento 
Hluminazione, sale di convegno e di sosta, ap
parecchio radio, infermeria, ~ale di proiezione 
cinematografica ecc. 

1 Centri provvedono al deposito ed alla spe
diziono dei bagagli, all'assistenza contrat1,uale, 
all'assistenza ed avviamento ai Comuni di 
origine degli scartati. 

Le spese sostenuto nell'anno l 0 luglio 19'J 8-
30 giugno 1949, a mmontano a lire 113.000.000 
per il Centro di MilaD.o, lire 27 .000.000 r(~r 

il Centro di Genova, e lire 12.000.000 per il 
Centro di Napoli. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio rer 
l'espletamento dei servizi di emigra?done arn-
montano complessivament~ a lire 810.000 .000 
distinte in lire 650.000.000 per le spese di reclu
tamento, avviamento ed assistenza agli (;Ini
granti, in liro 80.000.000 per spese di af3si
stenza ai familiari, ed in lire 80.000.000 lJer 
rimborso alle Ferrovie dello Stato delle ridu
zioni conccssf' sni viaggi di e~patrio agli cnli
granti . 

* * * 
Altro aspetto. caratteristico eh 'è andato 

assumendo l'attività dd Ministt.ro dell~voro e 
della previdenza sociale è lo sforzo per assu
mere un ruolo attivo nel campo della politica 
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dell'occupazion~, di contribuire direttamente, 
con. proprie iniziative, a suscitare attività 
eco:nomiche o, comunque, utilizzare una parte 
almeno dei disoccupati. 

Non è stato ritenuto più sufficiente che il 
Ministero _del Lavoro registrasse il fenohleno 
della occupazione e della disoccupazione, rego
lasse l'avviamento al lavoro e forùisse assi
stenza àgli emigranti. E, per quanto, come si 
è · già avvertito, il volume dell'occupazione 
dipenda da cause estrinseche, non influen
zabili direttamente dal Ministero del lavoro, 
pure quest'ultimo si è messo sulla· via, per 
quanto con obiettivi li~itati, di promuovere 
direttamente l'occupazione. 

In ques-to nuovo ruolo sono inquadrate le 
·iniziative · per i cantieri ·di rimhoschimento, 
di sistemazione !llontana e vivaistica, per i 
cantieri di lavoro e per il Piano per l'incre
Iìlento dell'occupazione operaia agevolando 
la costruzione di case per i lavoratorL 

· Queste iniziative hanno avuta l'approva
~ione del Parlamento con le leggi 28 febbraio 

. 1949, n. 43 e 29 aprile 1949, n. 267, e sono ora 
già- in corso di larga a ttuazionc . 

* * * 

I cantieri di rimboschirrtento, di sistenm
zione montana c vivaistica ed j cant.ieri di 
lavoro hanno un triplice scopo. Inna.nzi tutto, 
qut~Uo di nlin.serire in un'attività ~avorativa 
una certa aliquota di disoccupat,i, sottraendoli 
agli effetti deprimenti e diseducativi dell'ozio 
fol'zato, c,' facendoli lavorare, di istruirJi 
professionalrnente . In secondo luogo, di intc
gra:fe i sussidi di disoccupazione , ordinari e 
straordinari, con una indennità ·che offra 
una po~sibilità maggiore di provvedere ai 
bisogni .almeno ~lementari della vita. Ed, 
infine, essi adempiono ad una funzione di 
utilità pubblica, contribuendo a risolvere · i 
prqblemi del rimboscb.iruento c della sistema
zione montana., o permettendo la esecuzione 
di piccole Opere pubbliche, di interesse locale, 
che i Comuni ed altre Pubbliche Amministra
zioni non sarBbbero altrimenti . in grado di 

. . ~ 

< ~spletare. 

La Con1missione centrale, istituita con la 
legge 29 aprile 1949, n. 267, ha già approvati 
tre Piani di cantieri di rimboscbimento c di 

sistemazione montana e di èantieri di lavoro 
che in parte sono già iniziati. Sono stati finora 
approvati 335 -cantieri di rimboschimento, che 
occupano ·27 .324 disoccupati, con una spesa 
di lire 2.288.035.243; nonchè 80 cantieri di 
lavoro, che occupano 10.006 disoccupati con 
una spesa di lire 785.466.720. Complessiva 
mente sono utilizzati 37.330 disoccupati per 
un periodo medio di cento giorni, e sono state 
impegnate, sui cinque miliardi sta.nziati con 
la legge .e che dovranno essere iscritti al capi 
tolo 84-ter, lire 3.073.501.963. 

I cantieri sono così distribuiti tra le diverse 
regioni: 

Cantieri di rimboschimento 
c sistemazione montana. 

Numero Allievi Spesa 
(lire) 

---------

Italia Settentrionale e Cen-
tra.le 183 L4.585L249.707.316 

Italia Meridionale e Jnsu-
lare . 142 L2. 739 1.038 .327.927 

325 27.324 2.288.035.243 

Cantieri di lavoro. 

Nmnero Allievi · ~pese 
(lire) 

--

Italia Settent1·ionale e Cen-
trale 47 5.100 4:18.f•39. 7CO 

Italia Meridionale e insu-
l are :33 4-.900 367.427.020 

--

~o l 0.006 785.466 .720 

ll Piano per l'increincnto dcll'oucupazioue 
operaia, agevolando la coFJtruzione di case per 
i lavoratori, parte dalla premessa che il stttore, 
ne] quale conviene soprattutto intervenire 
per . ìncren1entare l'occupazione, sia, quello 
della costruzione di eàsp., sia p t;r le possibilità 
dirette di ·assorbimento di mano d'opera, 
proprie di tale attività economica, sia per i 
vasti riflessi che la medesima determina in 
altri numerosissitni settori produttivi ad Essa 
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legati e con essa complementari. Ijld a fianco 1- In esecuzione della legge 28 febbraio 1949, 
alle misure adottate per dare impulso alla n. 43, sono stati costituiti il ComitatQ di attua
iniziativa privata, di cui alle leggi proposte dal zione del Piano ed il Con ·iglio direttivo dd
Ministero dei lavori pubblici e già approvate l'I. N. A.-CASA. 
da l Parla-mento, si è ritenuto che fosse oppor- Il Comitato. ha già approvato e posto in 
t11no . promuovere anche la diretta co tru,zione esecuzione un Piano sperimentale per la co
di caRe a pieno finanziam6nto, ed a cura di un struzione di circa n. 55 mila vani con una spesa 
Ente. pubblico, l'I.N .A.-CASA, alimentato da prevista di lir 20.776.000.000. Le costruzioni 
contributi versati dallo Stato, dai datori di 
lavoro e dai lavoratori. Il Piano permetterà 
la costruzione in 7 anni di almeno 900.000 
vani, pari a 180.000 alloggi dell'ampiezza 
media di cinque vani (tre camere ed· accessori) 
destinati, in proprietà ed in locazione, a la o
ratori. Il recupero delle quote di ammorta
mento ed il reddito delle locazioni permetterà, 
nei successivi 25 anni, 1'1 costruzione di alnwno 
nn a.ltro milione di vani. 

sono effettuate, o a mezzo di stazioni appaltanti 
o direttamente da aziende pbr i propri dipen
denti. Il Comitato e il Consiglio . diret1 iv o 
dell'l. N .A.-CASA hanno opportunamf'nte pre-
se lto come stazioni appaltanti i Comnni, gli 
Isbtuti delle Case popolari e le Amn1inistra.
zioni pl'ovinciali. 

Qui di seguito si danno i dati relativi al 
piano sperimen1,ale: 

Numero 
lantieri a mezzo 

Cantieri di Aziende Stazioni appaltanti 
totale Sprsa totale 

cantieri 
Numero l Spesa Numero l · Spesa 

I talia • ettentrionale e Ct>ntrale 448 108 IL. 6. 730.000.00( 340 L. 9.328.000.00(1 L. 16.058.000 . . o 
-

Italia Mer i clio naie r Trt.-:.nlarc 75 57 3.300.000.00(J 38 1.408.000.000 4.708 .000.0()0 

Totale 523 145 L. l0.030.000.000 378 L. 10. 736.000.0CO L. 20.766.CCO.CCO 

In proposito è da rilevare che, mentre il · 
rapporto stabilito dalla legge tra le costru
zioni nell'Italia settentrionale e centrale e 
quelle da effettuarsi nell'Italia meridionale e 
insularé è stato pienamente osservato per 
quanto attiene ai lavori eseguiti direttamente 
dall'I. N . .A.-CASA a mezzo stazioni 3Jppal- · 
tanti, lo stesso non può dirsi per quanto ri
guarda. le costruzioni da eseguirsi dalle 
aziende. Per questo gruppo di costruzioni, 
infatti, per il N or d -ed il Centro so n p re vi ti 
340 . cantieri con un finanziamento di lire 
9.328.000.000, mentre per il ·sud sono previsti 
soltanto 28 cantieri con un finanziamento 
di lire 1.008.000.000. Ciò, senza dubbio, va 
a,t,tribuito alla maggiore prontezza di inizia-

tiva dei datori di lavoro del Nord. È neces
sario, pertanto, che, nei Piani successivi, 
l'equilibrio sia prontamente ristabilito, sia 
stimolando l'iniziativa dei datori di ·lavoro 
meridionali, e sia assegnando al Sud una per
centuale maggiore di costruzioni da eseguirsi 
direttamente a mezzo di stazioni appaltanti. 
Si deve, in_proposito, ricordare che il rapporto 
fissato dalla legge riguarda, non soltanto le 
costruzioni dirette, ma il complesso delle co
struzioni. 

Il Comitato è in procinto di approvare il 
Piano del primo anno, la cui esecuzione avrà 
immediato inizio. Si può prevedere che tale 
Piano importerà una spesa di circa altri 60. mi
liardi. 
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Dall'e.sperimento in corso le preyisioni favo
revoli sono collaudate. Una caratteristica del 
Piano è quella che si eseguono lavori per molte 
diecine di miliardi all'anno in tutto i l territorio 
nazionale, senza che sia stato·· necessario di 
n1ontare una grossa macchina burocratipa. E 
ciò. per la felice idea di affidare la progetta
zione, l'appalto e la esecuzione delle opere . a 
Buti pubblici, già all'uopo attrezzati, mentre 
per tutti i servizi amministrat,ivi provvedono 
solt ~~nto una trentina di impiegati. · 

È, a ltresì, da rilevare che il costo unitario 
medio. per vano si mantiene sensibilmente al 
disot~_o delle lire 400.000 previste, per cui potrà 
effettivamente costruirsi un numero maggiore 
di vani. 

* * * 
Il Ministero del Lavoro ha, anche, il compito 

di provvedere al collocamento e all'assistenza 
dei lavoratori migranti nell'interno rlello Stat~ . 
All'uopo, al Capitolo 69, è stanziata la esigua 
somma di lire 6.-000.000. Se si può contare che 
la nuova disciplina ed organizzazione del c.ol
looamento permetteranno di migliorare il re
clutamento ed avviamento al lavoro di coloro 
che devono trasferirsi dall'una all'altra loca
lità, specie per lavori stagionali come quelli 
della monda del riso, si deve auspicaTe che 
-mezzi più larghi siano messi a disposizione 
per una più éfficiente assistenza. 

B) RAPPORTI DI LAVORO. 

L'attività del Ministero in questa branca 
consiste nel mantenere i rapporti con le orga
nizzazioni sindacali; nel promuov~re i pi:ovvedi
menti legislativi. e i decreti mib.isteriali in 
materia di trattamenti integrativi della retri
buzione e vigilarne la gestione mutnalistica 
affidata all'Istitu,to nazionale della previdenza 
sociale; nel promuovere la legislazione in 
materia di lavoro; nella eonciliazione delle 
vertenze di la v oro. 

Allo stato attuale della nostra legislazione, 
non essendo ancora intervenuta la legge sul-· 
l'ordinamento sindacale, manca qualsiasi 
norma che regoli i rapporti tra l' Ammi
nistrazione dello Stato - e le associazioni 
sindaèali. Queste sono degH enti di fatto, 
che si costituiscono e si autodisciplinano 
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senza. alc-qna · forn1alità. Il Ministero del 
I..~avoro , pertanto, si limita a raccogliere, 
richiedendole agli enti interessati, le notizie 
relative alla costituzione dei sindacati, ai loro 
statuti, e ciò per permettere al Ministero di 
con_oscere la situazione dell'organizzazione sin
dacale, speeie ai fini dell~1 identificazione delle 
associazioni interessate a vert,enze di lavoro 
o a designazioni di rappresentanze in Comitati, 
Commissioni, Consigli. di amministrazione di 
istituti previdenziali, ecc . . 

L 'ordinamento sindacale, che dovrà appli
care i princìpi posti dagli articoli 39 e 40 della 
Oo'Stituzione, l metterà i rappor·ti tra il .Mini:. 
stero del Ln,voro ·.e le Organizzazioni sindacali 
su una base organica. Norme rrecise stabi
liranno i requisiti per la registrazione, rego
leranno la forma degli atti costitutivi, ne 

. prescriveranno il deposito, e detteranno le 
norme per l'ac·certamento della entità nume
rica delle singole associazioni. Procedure sa
ranno previste per la stipula dei contratti 
collettivi, sia in ordine alla costituzione delle 
delegazioni, sia in ordine alla forma ,- sia in 
ordine alla delibazione dei requisiti, n,l depo
sito e pubblicazione, ecc. 

In tutta questa materia l'azione del Mini
stero del lavoro sarà intensa e piena di. re
sponsabilità. È necessario, quind.i, che il
Ministero ed i dipendenti Uffici regionali e 
provinciali del lavoro si attrezzino adeguata
mente per assolvere a questi compiti {10n 
quella precisione, sollecitudine e . capacità, 
che sono , indispensabili. Sarà questo un parti
colare intpegno , eui dovrà dedicarsi il Ministero 
nel corrente esercizio. 

* * * 
Il :Ministero del lavoro svolge intensa e 

pro-ficua attività per la composizione delle 
cont,roversie di lavoro. Anche qui non esistono, 
per ora, nornte. Gli Uffici del Lavoro e della 
1nassima occupazione in molte provincie esple
tano un tentativo di conciliazione nelle con
t,roversie individuali. Per le controversie col
lettive la conciliazione, · quando si tratti di 
vertenz·e nell'antbito provinciale, è tentata 
or dagli Uffici del Lavoro, or dai Prefetti, or 
dallo stesso Ministero, cui spetterebbe di 
occuparsi soltantq delle vertenze a carattere 
interregionale e nazionale. Su 62 vettenze 
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colleÙive, trattate in sede di conciliazione 
durante il l 0 semestre 1949, dal Ministero 
del Lavoro, b(~n 31 riguardavano questioni di 
singole aziende. È da augurarsi che, con la 
leggé sull'ordinamento sindacale, le naturali 
competenze siano ristabilite, attribuendosi agli 
Uffici provinciali e regionali del Lavoro il 
compito di conciliare le- vertenze locali, evi
tando l'assurdo intervento dei Prefetti, e l'in
gorgo ; presso il Ministero, chè produoe un 
sovraccarico di la v oro, che assorbe spesse 
volte per lunghi periodi l'attività del :Ministro, 
del Sotto:;;egretario, del Direttore generale e 
dei funzionari, e notevole disagio per le parti, 
costrette a lunghe permanenze a Roma. 

È interessante ricordare che delle 62 ver
tenze trattate per la conciliazione nel primo 
semestre 1949 innanzi al Ministero del Lavoro, 
ben 19 riguardavano licenziamenti di lavo
ratori intimati da singole aziende; 6 questioni 
normative aziendali; sei questioni salariali 
_aziendali; 16 il rinno~ro e la revisione di con
tratti collettivi di categoria; sette questioni 
nòrmative particolari di categoria; otto que
stioni salariali di categoria, delle quali due 
per la. determinazione di tariffe. 

Di tali controversie collettive 34 sono state 
definite con accordi in sede ministeriale, quat
tro sono state rinviate in sede sindacale, per 
tre la vertenza è stata chiusa con verbale 
negativo, 13 sono state rinviate sine die, e 
per otto le trattative erano in corso alla fine 
del sen1estrc considerato. 

* * * 
Una divisione della Direzione generale « Rap

porti di Lavoro » tratta la legislazione so
ciale. Due apposite Commissioni di studio 
stanno provvedendo ad elaborare proposte 
di legge sia sul libretto di lavoro che in ma
teria di prevenzione. Si tratta di due set
tori di fondamentale importanza, per i quali 
si richiede una nuova disciplina aggiornata 
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ed organica. Soltanto un libretto di lavoro, 
ben congegnato e che offra tutte le garanzie, 
potrà p(:-.rmettere dj sperare, in un avvenire non 
lontano, di realizzare l'anagrafe del h:~ .voro, e 
potrà_ offrire una base sicura allo st(sso sistema 
della previdenza sociale, che si avvia alla iute
graie adozione del principio dell'automa.tisnw 
delle prestazioni.. Anche la prevenzione richiede 
una raGcolta delle norme disseminate in v ari~ 
leggi, 1 'e1nanazio:ne di nuove disposizioni che 
tengano conto della evoluzione dei processi 
tecnici, un coordinamento tra le iniziative per 
l 'adozione, anche volontaria, di misure appro
priate, la propaganda e l'azione di vigilanza. 

Nel qu-adro dell'aggiornamento e del coor
dinamento della legislazione sociale, .Ineritano 
particolare n1enzione, per una pronta revi
sione, le leggi sulla maternità e quelle ~ull'i- . 
giene del la v oro. 

* * *' 

I trattamenti integrativi della retribu
zione regolati e vigilati dalla Direzione gen.c
rale dei rapporti di la v oro sono: 

a) gli assegni familiari corrisposti ai lavo
ratori dell'Industria, dell'Agricoltur~, del Com
mercio, del Credito, dell'Assicurazione, dei 
Servizi tribut.ari e dell'Artigianato. La ge-
stione mutnalistica degli -assegni familiari è 
tenuta dall'Istituto nazionale della Previ
denza sociale, che provvede al conguaglio 
degli assegni versati direttamente dai datori 
di lavoro con i contril)uti da essi dovuti. 
Diverso sistema _ è seguìto nell'agricoltura, 
dove gli assegni sono versati dall'I.N.P.S. 
agli aventi diritto, iscritti negli elenchi nomi
nativi dei lavoratori agricoli. La gestione 
degli assegni familiari _tende sempre più a 
svilupparsi, come risulta dal seguente pro
spetto comparativo t:ra le riscossioni e le 
erogazioni del 1948 e quelle dei primi sette 
mesi del 1949: 
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1948 1949 
dal 1o gennaio al 31 luglio 

·Assegni familiari 

contributi 
lire 

Iutlustria 87.285.727:000 

AoTìcoltura o . 13.740.225.000 

Commercio 3.391.103.000 

Credito 1.363.446.000 

Assicurazione 491.409.000 

Servizi tributari 4 77.928.000 

Artigianato 752.598.000 

TOTALI 107.502.436.000 

b) l' integrazione salariale corrisposta ai 
lavoratori dell'industria per le ,ore non lavo
rate da 24 a 40 settimanali. Questa gestione, 
anch'essa tenuta su base mutnalistica dal
l'I.N.P.S., presenta un notevole sbilancio. 
Nel 1948, infatti, sono stati risco~si ·a tale 
titolo lire 9.1>12.599.000 ed erogate lire 18 mi
liardi 457 .876.000; 

c) il trattamen.to di richiamo allo armi 
agli impiegati privati ed agli operai ddl'in
duRtria. Il forte passivo si è · ~~dato sensibil
mente :ridueendo, per effetto · del · notevole 
margine tra i contribnti riscossi· in questi 
ultimi anni e · le modeste prestazioni erogate. 
L'I.N.P.S. ha, infatti, riscosso complessiva
Inente nel 1948 lire 762.179.000 ed ha erogate 
soltanto liro 46.179.000. 

Lo Stato, a norma della legge 26 ottobre 
1940, n. 1495, è tenuto arimborsare all'I.N.P.S. 
gli assegni familiari corrisposti agli operai de1-
Pindustria richiamati alle armi. All'uopo è 
iRcritta, al capitolo 7 4 dello stato di previsione, 
la spesa di lire 50.000.000. Senonchè il credito 
dell'I.N.P.S., per gli anni 1945, 1946, 194 7, 
ammonta a lire 905.151.204. Utilizzando lo 
stanziamento del corrente esercizio e i residui 
disponibili in lire 50.666.359, restano da co
prire ancora ben lire 804.484.845. È necessario 
che si provveda al più presto ad uno stanzia
mento suppletivo, onde contribuire al risan~
mento ·finanziario dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza sociale. 

l 

: 

l 
prestazioni contributi prestazioni 

lire lire lire 

92.904.188.000 64.365.168.000 59.410.298.000 
' 

8.631.23.000 8.418.811.000 5.902.936.000 

5.625.831.000 5.631.150.000 4.932.807.000 . 

1.413.167.000 1.173.439.000 945.499.000 

501.137.000 ~96'.416.000 312.701.000 

574.246.000 267.869.000 318.602.000 

566.280.000 835.722.000 684.889.000 

ll0.2H~. 072.000 80.988.575.000 73.507.732.000 

0) PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE. 

Vasta, anche se non risonante all'esterno, 
è stata 1 'attività del Ministero del I ... avoro c 
della Previdenza sociale per rassodare e , con
~olidare le istituzioni previ_denziali sottoposte 
alla sua vigilanza. 

La crisi della Previden·za sociale è stata 
una, delle eonseguenze più gravi della gPerra. 
Riserve polverizzate, distruzioni_ di stabili e 
di attrezzature, impossibilità di tener dietro, 
assicurando prestazioni a(legua~te, al progres
sivo svHi·mento della moneta. 

E se, da una parte, il' Ministero del Lavoro 
e della Previdenza sociale b.a dato seguito di 
studi alla progettata riforma della Previdenza 
sociale, dedicando eure assidue alla traduzjone 
dei princìpi, posti dall'apJ>Osita Commissione 
minif;teriaJ.e, in preci~e articolazioni legisla
tive, e nell'ammanim(;nto dei dati attuariali 
indispensabHi, d'altra parte, op-portuna,mente 
si è ritenuto di dovere dedicare il neces
sario periodo di attesa a, migliorare la con
dizione degli Istituti esistenti, perchè essi 
potessero divenire una solida base di partenza 
per la costruzione del nuovo . edifieio della 
Previdenza sociale. Rinunziando alla facile 
politica degli aumenti contributivi, che avleb
bero inciso sfavorevolmente in una delicata 
congiuntura economicà,, si è preferito ricer
care il ri_sanamento attraverso una cura in-
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terna delle situazioni eoonomich.e e finanziarie 
degli Enti ed una gestione accorta . 

Ele-mento decisivo dell'a.tti ità svolta dal 
Ministero e dalle Amministrazioni degli I sti
tuti previdenziali per il rjsanamento di questi 
ultimi è stata la lotta contro .le evasioni al 
pagamento dei contributi. Una p i u efficace 
vigilanza - ed .in questo c»mpo è stata pre
ziosa l'opeta dell 'Ispettorato del Lavoro -
l 'interessamento delle organizzazioni sindacali 
hanno permesso di conseguire - senza aumento 
di aliquote - un incremento imponent del 
gettito contributivo. 

* * * 
Il risanamento, per un in 1eme di circo-

tanze che qui non è il caso di enunl6rare, 
può dirsi ora compiutamente raggiunto per 
qnanto .riguarda uno dei tre grandi Istituti 
di Assicurazioni sociali: l'Istituto Nazionale 
Assicurazione Infortuni sul I.Javoro (I.N.AI.L.). 
Tanto che si è potuto provvedere , senza aumen
tare di un centesimo i contributi, ad un 'ade
guamento notevole delle prestazioni. 

La legge del 3 marzo 1949, n. 52, ha st.abi
lito, infatti, che l'indennità per gli infortu
nati debba essere determinata, in relazion 
alla percentuale del grado di invalidità, in 
base alla retrihuzione annua computata da 
un minimo di lire 120.000, fino ad un massimo 
di lire 270.000 (avvicinandosi r.osì notevol
mente alla realtà della situazione retributiva ), 
ed ha conces. o notevoli miglioramenti negli 
as. egni ai grandi invalidi, non traRcurando 
una sos-tanziosa (per quanto ancora inade
guata) rivalntazione delle indennità liquidate 
anteriormente all'entrata in vigore della legge . 

L'Istit uto della Previdenza ociale ha dovuto 
affrontare il problema della ua si temazione 
finan-ziaria. Su tale linea dei progressi note
volissimi sono stati ·reall.zzati, se si pensi 
che si è potuto ridurre il deficit di cassa ( espo
sizione verso l'Amministrazione delle Poste) , 
che aveva toccata la punta paurosa di 41 mi
liardi (31 ottobre 1948), a lire 2.788 milioni 
(31 agosto 1.949), giungendo così ad una situa
azione di quasi normalità. 

Delicati e complessi sono i problemi che 
tutt'ora travagliano l'Istituto Nazionale pt~r 

l'Assicurazione contro le malattie . Nato ultimo, 
non potette realizzare, per la paralisi procu-

rata dal periodo più critico della guerra, la 
sua unificazione ostanziale. Mancante di ri
serve, dovette provvedere a lle più elementari 
esigenze, tanto più pressanti nel campo .delle 
malattie (oltre che per l 1esaspera~ione degli 
indici di morbilità in dipendenza delle priva
zioni della guerra e del dopo guerra), in quanto 
era ed è tenuto, per la sua . natura, a presta
zioni immediate ed indifferibili nel ~empo. 
E non ancora i r apporti con il cotpo sani
tario (problema, peraltro, rivelatosi in tutte le 
. i'milal'i istituzionj estere) hanno trovato il loro 
punto di equilibrio e di assestamentò. L op ra 
di risanamento è in corso. Il miglioramento 
dei servizi si va reali~zzando ed è augura-
bile che nel corrente esereizio anche questo 
I . tituto possa giungere ad una f.a e di sta
bilHà, che sia presupposto per un succes-
sivo miglioramento. 

Quant o si è detto per i tre maggiori Istit-uti 
vale anche .per gli altri minori, nei confronti 
dei quali identioi crit.eri direttivi sono ~tati . 
segnìti dal Mini. tero. 

In queste condizioni il Parlan1en to, su 
iniziativa del Governo, ha potuto soltan to , in 
maniera marginale e molto ridotta, provve
dere a qualcuna delle più pressanti esigenze 
dei lavoratori in campo previdenziale. 

Fra quest.e, ha rertamente il printO ·pos.to la 
triste sorte dei pensionati della Previdenza So
ciale. Essi ricevono un assegno assolutamente 
inadeguato alle mini'rr1e esigenze vitali di questi 

. lavoratori, che, dopo una vita di fatiche, 
avrebbero diritto ad una vecchiaia , erena (l). 

È in questo campo che, dato il si tema di 
capitalizzazione in atto, si sono manifestate 
le rovine più .radicali provocate dalla bufera 
della guerra e d Ila svaluta.zione. 

Fu soltanto attraverso il Fondo di Solida- · 
rietà sociale, istituito col ·decreto legislat.iv.o 
29 luglio 1947, n. 689, che si riusd a quadru-

(l) Il trattamento di pensione, attualmente cor~·j ]~ O-
to agli acssicurati p r invalidità, vecchiaia e ,;upei·stiti, 

comprese le lire 6'00 o 900 men ilì dell'a egno st!aor
dinario di contingenza, di cui alfa legge 14 giqgnò 
1949, n. 322, è il eguente : · 

pensionato per vecchiaia (65 anni o p iù con- un 
figlio a carico) annue lire 63.690; 

pen ionato per invalidità (meno di 65 anni con 
due figli a carico), annue lire 55.488 (lire 4.624 mensili); 

vedova superstite con 3 orfani, annue lire 60.000 
(lire 5.000 mensili). 



Di~e.qni d'i legge e 1·elazioni - 1948-49 -22- Senato della Repubblica - 626-A 

plicare quasi la misura che la capitalizzazione 
dei contributi versati avrebbe consentito. 

Ulteriori miglioramenti si imponevano e 
si impongono, e nel precedente esercizio fu 
possibile, con la legge del 14 giugno 1949, 
n. 322, concedere aì pensionati soltanto un 
assegno supplementare di contingenza di lire 
900 o 600 mensili, a ·seconda che si tratti di 
pensionati . di età superiore o inferiore ai 
65 anni. E ciò limitatamente al secondo se
mestre del 1949. 

La vostra Còmmissione, nell'approvare il 
relativo disegno di legge, unanimeinente ne 
volle sotto]jneare l'inadeguatezza e fece voti 
perchè, in misura - più larga e con carattere 
di stabilità, si · andasse incontro ai pensionati 
della Previdenza sociale. La vostra Commis
sione è sicura che questo voto sarà fatto · 
proprio dal Senato. -

N ella scarsezza dei mezzi disponibili, pur
troppo non è possibile andare incontro a tutte 

1945 

Contributi riscossi 17.398.894.114 

Prestazioni erogate . 22.004.119.161 

Spese di amministrazione . 2.001.098.840 

Rapporto tra le spese d'ammini-
strazione ed i contributi 11,50 % 

Dai dati sopra riportati risulta che le en
trate e le prestazioni erogate sono aumentate 
rispettiva;mente di ben tredici ed undici voltè 
dal 1945 al 1948. Rilevante anche il balzo dal 
1947 al 1948, che segna un aumento di circa 
76 mili~ndi nei contribu,ti e di circa 95 mi
liardi nelle prestazioni rispetto all'esercizio 
precedente. Un ulteriore aumento si verifi
cherà certamente nell'esercizio 1949, se si 
tien conto che nei primi sette mesi, dal l o gen
naio al 31 luglio, sono stati riscossi contri
buti per lire 167.040.498.000 ed erogate pre
stazioni per lire 145.755.973.000. 

Il rapporto tra i contributi riscossi e le 
spese di amrninistrazione si è andato norma
li~.7;ando. Dall'll 750 per cen,to del 1945 si è 

le legittime es~genze: ma ogni sforzo sia con
centrato nel settore delle pensioni, in modo 
da pervenire a risultati più soddisfacenti, che 
vadano incontro alla .lunga e penosa attesa 
dei vecchi lavoratori ! 

Per completezza di panorama si deve anche 
ricordare la legge 14 maggio 1949, n. 269, che 
ha portato notevoli miglioramenti al tratta
mento di {)reviden7.a dei_ferrotranvieri, il cui 
assegno integrativo di pensione è stato aumen
tato del 70 · per cento. 

* * * 

L'Istituto Nazionale dc1la Previdenza So
ciale ha avuto nell'esercizio 1948 un ulteriore 
notevole incremento sia nei contributi ri
scossi che nelle prestazioni erogate. Il pro
spetto, che segue, testimonia dj tale incre,. 
1nento: 

1946 1947 1948 

56.924.392.187 152.855.226.000 228.098.099.831 

56.492.036.082 148.1.51.802.000 243.157:096.000 

3.963.156.252 8. 903.000.209' 11.074.000.000 

6,90% 5,82% 4,85% 
-

scesi al 4,85 per cento del 1948. Le spese di 
amministrazione, peraltro, in cifra assoluta, 
sono da considerarsi elevate, tali da richie
dere tutte quel,le misure di semplificazione, 
che valgano a contenerle se non a ridurle. 

L'I.N.P.S. ha ben 17 gestioni. Di quelle 
relative agli assegni familiari, all'integrazione 
guadagni ed ai ri9hia'mati alle armi si è già 
parlato. 

Le gestioni a capitaJ.izzazione dell'assicu
razione invalidità vecchiaia e superstiti, della 
previdenza marinara e dei fondi speciali di 
previdenza hanno rìscosso, nell'esercizio 1948, 
complessivamente lire 7 .841. 769.000, erogando 
prestazioni per lire 2.098.593.000. Queste cifre, 
messe in r~pporto con quelle delle gestioni a 
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ripartizione (contributi L. 218.550.844.000; pre
stazioni lire 239.328.825.000 ), staJ?.UO a dimo
strare che la capitalizzazione, prima ancora 
che la riforma della Previdenza provveda a 
abolirla, è ormai di fatto superata nel nostro 
sistema previdenzialc. Allo stato, essa costi-
tuisce soltanto un appesantimento dei servizi 
per la duplicazione di contabilità che, per 
ciascuna forma assicurativa, impone alPisti
tuto. 

Il Fondo integrativo d'invalidità e vec
chiaia e il Fondo di solidarietà sociale, che 
provvedono alla parte sostanziosa delle pen
sioni, hanno presentato nel 1.948 riscossioni 
complessive per lire 73.420.578.000 a fronte 
di prestazioni complessive per lire 51 mi
liardi 987.291.000 :· qualora questQ avanzo 
dovesse consolidarsi,' si potrebbe sperare 
nella poss.ibilità di un ulteriore modesto mi
glioramento ai pensionati. Le asBicurazioni 
contro la disocclJ_pazione e quella contro la 
tubereolosi presentano rispettivamente un 

. deficit nell'esercizio 1948. di lire 12.633.256.000 
e di lire 8.355.996.000, che per altro sem
brano considerevolmente 'ridursi secondo 
dati dei primi sette mesi del 1949. 

* * * 
L'Istituto nazionale per l'assicurazione con

tro gli infortuni sul lavoro ha riscosso com
plessivamente nell'esercizio 1948, per premi 
di assicurazione e addizionale caro-vita e 
caro-pane, lire 30.518.201.238, a cui vanno 
aggiunte le entrate per redditi patrinwniali 
in lire 1.135.497.377. 

Le uscite di competenza dell'esercizio 1948 
ammontano a lire 29.159.788.433 come dalla 
seguente distinta: 

Indennità e rate rendite pa-
gate . . . . . . . . . l.J. 5.428.565.304 

~restazioni medico chirurgiche.2.464.450~755 

Prestazioni àssistenziali agli in
validi ed agli orfani . . . . . 

Indennità· da pagare per infor
tuni non definiti alla fine del-
l 'esercizio 

841.787.797 

20.424.984.577 

Uscite JJ. 29.159.788.433 

L'ammontare delle prestazioni riceverà un 
notevole increm~nto per effetto degli aun1enti 
delle rendite, disposti con la legge 3 ma,rzo 
1949, n. 52. 

Le spese di amministrazione nell'anno 1948 
sono salite a lire 3.428.~ 69.800, con nn rap
porto verso i contributi riscossi, di circa 1'11 
per cento, che va considerato elevato. 

* * * 
_ L'Istituto nazionale di assicurazione per le 
malattie dei lavoratori ha anch'esso visto 
nell'esercizio 1948 notevolmente incremen
tare sia le entrate che il costo delle presta
zioni. Le entrate dell'esercizio 194 7 ammonta-

. rono a lire 32.712.255.684 e le spese a lire 
29.430.255.240. Le entrate e le uscite del
l'esercizio 1948 risultano dal seguente pro
spetto: 
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ENTRATE 

Contrihnt i AgricC?ltura 

Contribnti In<lnstria 

Cont rilmti . Comm erci o 

Contrihnti Cr~tlii.o e assit•.nrazioni 

AUre <>ntrat~ 

ToLalo tlt•llo ontratf' 

(Dati nn·n drfiniti1'i in attrsa. di ~iZannin). 

L. 8.409.942.342 

35. 084-.. 318. 81 () 

3. 704.412.723 

1.002.545. 938 

4-8.20L2l9.819 

2.704.992.478 

. . . . . . l ; . 50.906.212.297 

SPESE 

-In<lennità e assegni ..... . . .. ...... . .. . ... L . 12.024.357.4-40 

Metlieo- generirhr . 

Oi>peùaliere 

Farmaccnt ir hl' 

Ostetriche . . 

A m hnlatori ali 

Spcciali stir.hc ox1.ra a m bnlator :o 

Intogrative . 

A rimborso 

Spo~=<c ~=<anitaric t l i ver~=<t> 

Sptì!'\tì w>:n ora li o d'n.mmini Rtrazione 

Dai dati sopra indicati risulta uno sbilancio 
ti'a spese cd entrate ancora in misura sensibile, 
che crea difficoltà di cassa imbarazzanti pBr 
il normale svolgimento delle at,t.ività dell'I
stituto. Alle più pressanti necessità si è prov
veduto mercè un finanzian1ento di un mi
liardo di lire da parte dell'I.N.A.I.L. l.Jo 
squilibrio è dovnto al forte aumento del costo 

Totale speso 

5.093.100. 799 

12.079.299.405 

] 2.690.259.25() 

786.4-91.090 

3.284.442.308 

1.134.875. 735 

744.901.905 

221.818.814 

283.141.810 
----- L. 

L. 

L. 

36.318.331.122 

6.038.282.671 

54.380.971.233 . 

delle prestazioni sanitarie. Le sole prestazioni 
farmaceutiche sono salite da lire 5.416. 714.944 
dell'esercizio 1947 a ben lire 12 .690 .259.25'6 
dell'esercizio 1948. Esse assorbono oltre il 
20 per cento delle spese compl~ssive del
l'Istituto. L'eccesso di questa spesa conferma 
la necessità di opportune misure legislative 
che valgano a creare la possibilità per gli 
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Istituti 1nut~alistici o c~ p0r gli Ospedali (anche 
essi asfissiati dall'~lto costo dci medicinali) 
di rifornirsi dei prodotti farn1ac0utici fon-
damentali a prezzi non speculativi. , 

Sensibile anche l'aument,o delle spese genr' 
rali e di amn1inistraziont>, che sono salite da 
lire 4.07 4.339.160 nell'esercizio 1~47 8! lire 
6.0:38.28:2.671 n~ll'e Rer\:izio 1948. Il rapport.o 
dellB spe.se g.merali e di amrnin.istr::- ~ 1 imw con 
i contributi è bensì sceso dal. 20,84 per cento 
del 1945 all'11,86 per cento del 1948, ma si 
appalesa ancora elevato. 

L'I.N.A.M. provvede all'assicurazione di 

Assistenza malattie 
Invalidità e vecchiaia base. 

integrazione 
fondo solidarietà sociale 
caropane . . : 

Tubercolosi base .. 
integrazione 

Nuzialità e natalità . ; 

Assegni familiari 

Alla data di chiusura del consuntivo 1948 
risultavano ancora da riscuotere eirca lire 
3.250.000.000 incassate nei mesi successivi. 

Il costo del Servizio è Rtato contenuto anche 
per il 1948 nella misura del 4,50 per cento dei 
contributi riscossi. Co ~ì che le entrate del 
Servi.zio sono state di lire 1.060. 762.331, alle 

·quali bisogna aggfunge re le altre derivanti da 
interessi di conti correnti bancari, di concorsi 
spese da parte degli l.'tituti della previdenza. 
sociale e delle malattif , e che portano la cifra 
degli incassi ad un totale di lire 1.088.57 4. 986. 

Di contro le spese sostenute ammontano a 
lire 1.007.595.661. 

Con tali spese il Servizio provvede all'accer
tamento di oltre due rnilioni di ditte agricole 
. contribuenti; alla riscossione diretta, me
diante versamenti su appositi conti correnti,_ 
delle quote superiori a lire 10.000; al controllo 
dei versamenti esattoriali e alle operazioni 
contabili di riparto delle -son1me riscosse a 
favore degli Enti previdenziali ed assistenziali. 
Inoltre7 sem,pre con gli stessi mezzi1 il Servizio 
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malattia per 7.475.314lavoratori e per sei mi
lioni 773.294 familiari. 

* * * 
Altro importante Ente, sul quale_ si esercita 

la vigilanza del J\!in_istero del lavoro e della 
previdenza sociale, è il Servizio elenchi nomina
tivi dèi lavoratori e per i contributi ,unificati 
in agricoltura. Dal conto consuntivo di tale_ 
servizio risulta che, nell'esercizio 1948, sono 
state riscosse lire 23.733.376.065, per contributi 
previdenziali ed assistenziali e precisamente: 

L. 7.098.322.315 
L. 106.049.333 
)) 1.111.344. 767 
)) 2.401.458.202 
)) 261.825.952 

L . 3.880.678.154 
L. 67.331.703 

)) ] .227.575.837 L. 1.294 .. 907.541 
• ~ , •. : • . =- L. 71.696.04,1 

L. 11.387.772.014 

/ 

provvede all'accertamento dei lavoratori che 
trovano occupazione nel settore agricolo, pro
cedendo alla formazione di appositi elenchi 
nomina' ivi distinti per le varie categorie, in 
base ai quali gli enti interessati corrispondono 
le prestazioni dovute. 

Nell'anno 1948 sono stati aecertati nu
mero 4.295.648 lavoratori, iscritti negli elenchi 
nelle seguenti categorie: 

Salariati fissi n. 319.408; 
Giornalieri di campagna distinti in per

manenti, abituali, occasionali ed eccezionali 
n. l. 716.131. 

Coloni e mezzadri n. 2.123~945. 

Piccoli coloni e compartecipanti fami
liari n. 136.199 . 

Con il decreto legislativo 23 gennaio 1948, 
n. 59 è stata introdotta una fondamentale in
novazione nel sistema di applicazione dei con
tributi agricoli unificati, consentendo alle 
apposite Commissioni provinciali di adottare 
il sistema dell'accertamento dello effettivo 
impiego di mano d'opera nelle singole aziende 7 . 



Disegni di legge e relazioni - 1948-4.9 

/ 

in luogo di quello dell'impiego medio per 
ettaro-co l tura. 

Il nuovo metodo è stato già introdotto in 
una ventina di provincie sparse nelle diverse 
regioni italiane. In alcuni casi l'esitò è ::;tato 
veramente favorevole, eliminando gli incon
venienti che il precedente sistema aveva mani
festato. Si possono al riguardo citare le pro
vincie di Firenze, Cremona, Mantova, Brescia, 

. Bergamo, Ravenna e Udine. In altre provincie 
l'esperimento non è riuscito. 

* * * 
Il carico contributivo, che alimenta le 

istituzioni previdenziali, è pagato essenzial- . 
mente da,i datori di lavoro, ai quali, con il 
decreto legislativo 2 aprile 1946, n. 142, venne 
trasferito il :relativo onere. Questo trasferi
mento, peraltro, non muta la natura dei con
tributi, che costituiscono una parte del salario, 
il così detto <<salario prev:idenziale o diff~ri
to >;. I lavoratori contribuiscono direttamente 
soltanto al Fondo di solidarietà sociale, co
stituito con il decreto legislativo 29 luglio 
194 7, n. 699. Lo Stato, a sua volta, contri
bui.sce come segue: 

a) contributo a favore dell'I.N.P.S. per 
il Fondo .di solidarietà sociale, costituito per 
integrare le pensioni. All'uopo, nello stato di 
previsione ( ca,p. 72) è stanziata la somma di lire 
9 miliardi, con la variazione in aumento, ri
spetto all'esercizio precedente, di ~ire un mi
liardo 7 40.000.000 per presunto _,maggior :fab
bisogno. 

A tale còntributo si aggiunge quello, non 
ancora iscritto nello stato di previsione, per 
l'indennità integrativa, concessa con la legge 

· 14 giugno 1949, n. 322, ed ammontante a 
lire ().900.000.000; 

b) contributo all'I.N.P.S. per le quote 
a carico dello Stato delle pensioni ed assegni 
agli assicurati contro l'inval~dità e l~ vec
èhiaia. Lò stanziamento di lire 150 milioni 
è iscritto al capitolo 64 dello stato di pre
visione, con un -incre;mento di lire 10 mi
lioni per presunto maggior fabbisogno; 

c) contributo all'I.N.P.S. per la gestione 
dei sussidi straordinari di disoccupazione. 
Nell'eserèizio precedente ( capi_tolo 99) . era 
prevista un'anticipazione da parte dello Stato 
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per lire tre miliardi, sostituita c.on un contri
buto di lire cinque miliardi, iscritto all'arti
colo 73 dello stato di previsione, in forza della 
legge . 29 aprile 1949, n. 267. Senonchè, la 
Camera dei deputati, per poter disporre dei 
fondi necessari alla istituzione del capitolo nu
mero 13-bis (contributo straordinario per gli 
Uffici del Lavoro) ha ridotto lo stanziamento 
(tel capitolo 73 a lire 4.050.000.000; 

d) integraziÒne alle pensioni degli ad
detti ai pubblici servizi di trasporto in con
cessione {decreto legislativo 13 settembre 194 7,
n. 1083 ). Spesa prevista al capitolo 75 lire 
100 milioni. 

Nello stato di _previsione del corrente eser
cizio non · figura più, invece, il con tributo stra
ordinario dello Stato a favore del Fondo di 
integrazione per le assicurazioni sociali per 
concorso alla copertura degli oneri derivanti 
dalla concessione del sussidio post-sanatoriaie 
e dell'indennità giornaliera ai lavoratori sog
getti all'assicurazione contro la tubercolosi. 
Tale contributo straordinario venne concesso 
una tantum con l'articolo 6 della legge 7 mag
gio 1948, n'. 866, e stabilito nella cifra di lire 
2 miliardi. Di ~ssi lire 500 milioni ·.vennero 
stanziati nell'esercizio 1947-1948, e lire un mi
liardo e 500 milioni vennero iscritti al capi
tolo 83-bis dello stato di previsione 1948-1949. · 

P er il corrente esercizio l'onere è .pertanto 
cessato. 

'* * * 

Oltre ai contributi agli oneri previdenziali 
di cui al paragrafo precedente, il Ministero 
del Lavoro e della .Previdenza sociale eroga 
anche contributi e sussidi ad Enti, Istituti ed· 
organismi assistenziali dei lavoratori e loro 
famiglie. Al capitolo 62 è prevista la relativa 
spesa in bre 6.500.000, con un incremento di 
lire 5 mHioni per pres:unto maggior fabbisogno. 

Altro stanziamento -di lire 100 milioni è 
· fatto al capitolo 83 per l'assistenza ai reduci 
e categorie assimilate, con una riduzione d1 
lire 120 milioni per minor presunto fabbisogno. 

Infine al capitolo 71 è iscritta la spesa di 
lire 229.400 per annualità a. favore dell'Istituto 
di Santo Spirito e degli Ospedali Riuniti di 
Roma per la còstruzione ·della sede dell'Istituto 
per la bonifiea umana, 
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* * * 
Un'esigenza, che conviene sottolineare, è la 

regolarizzazione delle pendenze dello Stato 
verso gli Istituti previdenziali, allo scopo di 
facilitarne il riassetto finanziario. Già si è parla
to avanti del rilevante debito di L. 905.151.204 
per la gestione degli assegni familiari degli 
operai richiamati alle armi. Qui di seguito · si 
segnalano alcune altre pendenze rli notevole 
importo: 

a) lo Stato deve rimborsare l'importo 
deile prestazioni assicurative corrisposte ai di
pendenti delle Forze armate alleate, ai sensi 
del decreto,_legge luogotenenziale 6 dicembre 
1944, n. 505, modificato dal decreto-legge 
_luogotenenziale 19 aprile 1946, n . ·387. Fino 
al 31 dicembre 194 7 le somme dovute ammon
tano: 
I. N. P. S. 
I. N. A. I. L. 
I. N. A. M. 

L. 932.481.150 
200.190.546 
137.905.805 
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necessarie. Tanto più appare lodevole l'attività 
che la competente Direzione generale, ciò non
dimeno_, riesce a svolgere . All\finistero del La
voro e della Previdenza sociale spetta, oltre 
la vigilanza, anche il compito di promuovere 
lo sviluppo della Cooperazione, ed il suo mi
glioramento tecnico. Per questo compito così 
importante è riservata una somma veramente 

. esigua: soltanto lire 2 milioni (iscrittu al capi
tolo 68), con un aumento per maggior fabbi
sogno di lire 500 mila rispetto all'esercizio pre
cedente. 

D a segnalare la « Ri:yista d~lla Coopera
zione », eQ_i ta a cura della · Direzione generale 
della Cooperazione. Essa costituisce una ini
z·iativa pregevole, perchè fornis~e ai coopera
tori un presidio molto utile per l'orientamento 
della loro attività e per · le informazioni che 
contiene, e perchè costituisce un valido stru
mento di propaganda della Cooperazione, al 
cui sviluppo son legate larghe possibilità di 
trasformazione soeiale . 

Totale L. 1.270.577.526 E) VIGILANZA PER IL RISPETTO . DELLE LEGGI 

b) lo Stato deve rimborsare l'importo del 
premio della Repubblica ai lavoratori dipen
denti da unità britanniche, anticipato dal -
l'I. N. P. S., per lirè 5.298.229. 

c) lo Stato deve rimborsare all'I.N .A.I.L. 
le rendite agli invalidi permanenti e superstiti 
di operai deceduti per infortuni caus.ati da 
rischio di guerra, a norma dell'articolo 12 dell -;, 
legge 3 marzo 1949, n. 52. L'onere fino a,l 
30 giugno 1948 ammonta a lire 533.605 30.3. 

-' 

D) CooPERAZIONE. 

Nello stato .di .previsione, ai capitoli 66, 67 
e 68 sono iscritte le .speRe per la Cooperazione. 
Nel ·capitolo 66 è stato elevato sensibilmente, 
portandolo da lire 300.000 a lire 3.400.000, lo 
stanziamento per indennità e spese relative 
alla vigilanza sulle Cooperative e sui loro Con
sorzi. Nel successivo capitòlo 67 è iscritta la 
spesa di lire 5.000.000 per indennità ai membri 
delle Commissioni provinciali di vigilanza sulle 
Cooperative di prodùzione e lavoro . 

Tali mezzi non appaiono sufficienti a per
mettere al Ministero di effettuare la vigilanza 
con quella ampiezza e profondità che sare.bber•) 

SUL LAVORO. 

Il compito fondamentale della ~igilanza per 
il rispetto delle leggi sul lavoro è espletato 
dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
sociale a mezzo dell'Ispettorato del lavoro. 
Costituito con la legge 22 dieembre 1912; 
n. 1361, l'Ispettorato, con il decreto legislativo 
14 aprile 1948, n. 381, è stato riordinato e 
rinforzato nei suoi effettivi. Il nuovo ordina
mento prevede 19 circoli regionali, 31 uffici 
provi:qciali ed interprovinciali, 25 sezioni, 
nonchè l'Ispettorato medico del la~ro. -

I capitoli di spesa che si riferiscono all'Ispet
torato del lavoro sono stati . commentati . nei 
paragrafi precedenti. 

*** 
La CommiHsione Finanze e 'res·oro . ha rile

vat·o come la ·m.a1ggim· paJrte della spesa pr€
vista 1nel bi'lancio del Ministero del Lavor.o Sii 

r.iferi,s·ca a .contributi i:ntegrr-ativi a fav,ore d·el
l'Istituto Nazionale dell.a Previdenz-a Sociale 
(capitoli 72 e 73). Questa c-onstatazione dimo
stra la neoossHà di ;pr·ovvedere ~c-on trutt.a .sol
lecitudine all'attuazione della :d ,forma della 
Prevjd·enz·a -soc iale. 
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Ha •rilevato inoltre l'imporrtrunz.a dei diversi 
enti ·che pr•ovvedono ana previdenza e alt'a·s
sist.enza, ai quali si è aggivnt·n di recfmte 
'l'I.N.A.-CASA; •e l'entità veramente oo:spic.ua 
dei 1bilanci di tali enti, e.he asso~hono dal1le L'.a

te~o·rie interessate con triibu ti 'no·teJVOlÌ!Sisim i, 
non infreq.uenternente O!ggettn di r ilievi .e di 
lagna:nze .da parte degli obbli.gatL E da- questa 
cons tatazione ha tratto motivo per r ioordar.e 
- in :mo.do impegnativo - i.l vùto del Sena t·o · 
a. ~che i bilanci di t.ali enti s ia;no {~.omuni·cati al 
. Parlamento. 

Corr que·sti rilievi la Commissione Finanz·e 

e Te8.or.o ha espresso par.E'-te favorevole, all'ap
'}Jrov.azio:ne del bilanci·o. 

* * * 
Onorevoli Senatori, la v~stra Oommissi,one 

per il Lavoro, la Previdenz~ sociale e l'Emi
grazione, con le consider~zioni ed i rilievi di 
cui alla presente relazione, vi propone di 
approvare lo stato di previsione della spesa 
del Ministero del Lavoro e -della . Previdenza 
sociale per l'esercizio finanziario l 0 luglio J 949-
30 giugno 1950. 

R UBIN ACCI, relatore. 
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Di.segni di legge e relazioni - 1948-49 · - 32 Senato della Repubblica - 626-A 

SITUAZIONI NUMERICHE AL 30 GIUtlNO 1949 DEI LAVORATORI 

BELGIO FRANCIA ARGENTINA SVEZIA 

l• 

Lavora-
Lavora-l Fami-Lavoratori tori - ]'ami- Fami- Fami-

PERIODI di di Lavoratori Lavoratori 
.miniera mestieri li ari liari li ari tori Ii ari 

vari 
---

E. 
l 

R. E. E. E. 
l 

R. E. E. 
l 

R. E. E. E. 
' 

l 

' 

Al 31 dicembre 1946 ,. 21.348 3.329 2.261 1.043 3.368 135 -- -- -- -- -- --
-- --- ---

Anno 1947 21.872 6.134 3.218 4.782 42.852 12.187 4.271 5.024 125 1.178 769 36 

-- -- --
l l 

l 
Anno 1948 37.688 16.044 1.138 7.538 14.673 3.127 12.1-21 4.036 46 2.086 477 117 

--· -

Gennaio 1949 867 911 -- ·169 1.901 251 897 282 l 45 -- -

Febbraio )) - 1.015 -- 382 2.105 266 933 644 7 168 -- -

Marzo )) -- 753 -- 353 2.787 ~22 982 39C 4 95 - - -

Aprile )) -- 697 -- 558 3.415·1 ~73 914 543 8 98 - -

Maggio )) -- 351 -- 317 6.068 6C9 994 2C9 -- 147 -- -

-
Giugno )) .. . - 236 -- 508 3.155 858 914 4 - 418 -- -

-- --- ------

Totale I semestre 1949 . 867 3.963 -- 2.287 19.431 2.979 5.634 ·2.072 20 971 -- --

--

TOT.ALE GENERALE . 81.775 . 29.47( 6.717 15.65( 80 . .324 18.428 22.026 11.132 191 4.235 1.246 153 ' 

~ 



Disegni -:di legge e relazioni - 1948-49 33· - Senato della Repubblica_ - _62'6---:A 

TABELLA B. 

ESPATRIATI E RIMPATRIATI E I?EI FAl\'.liLIARI EMIGRATI 

KEN IA INGHILTERRA 

Lavoratori Lavoratori 

E . 
l 

R. E . 
l 

R 
l 

l 

-- -- -- --

--------

333 112 

CE COSLOVAC 

CHIA 

Lavoratori 

E . l R . 

-- --

AUSTRIA LUSSEMBURGO 

J;avoratorj 

l 

Lavoratori 

l 
l 

E. 
l 

R. E: l R 

91-9- . 72 

OLANDA 'l'ANGANI Ù':A TOTALE 

... 
· Fami -

Lavoratori Lavoratori Lavoratori 
li ari 

·· E : 
l 

R E. E. 
l 

R. E. 

27.896 3 .536 1.043 

---1---:-- ----- - 1--- --- ---1------- 1--~-1--- ---

1.227 229 352 H G - - - - -- ~- l 111 75.761 18.893 10.267 
l ... --- -- l 

-----------1---- - -- ---1------ --- ------1--- ~---- --

363 -- l 
-----!--1-:--~-- --

1.4-33 3() ' 91 l 13 388 42 

53 -- -- 1 -- --- 6(i 

1 

130 58 -- -- -- -- -- - - 6J 

l 

--- -- -- -- - - 104 

74 --

9 

258 2 3 

60.290 19.309 21.862 

--j-
3.169 1.1641 l.IJI 

-- -- 2 940 1.346 1.483 

2 -~ 3. 281 1.281 1.430 

17 3 958 1.269 ' 1.570 

13 6 325 973 1.458 

34 3 164, 1.3S6 1.840 

---~-~-~ --~~--l---- ----l----~-

183 39(' 2 -- ' -- l -- -- -- 12 l 27f. l 66 - - 22.8371 7.419 8.892 

------

1
-~---1-I--I--I---I--,--

IJ31 114 186 784.- : 49.1 57 42.064 

l 
1. 227 242 1. 634 429 4CC 43 270 66 178 1.616 
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Dil~egni di -legge e relazioni - 194S-49 -37-

APPE .N DI CE 

Modificazioni apportate dalla Came.ra dei deputati. ai ca,pitoli del bi~ancio 

Capitolo 73. - Contributo dello Stato all'Istituto nazionale della previdenza sociale per la ge-
stione dei sussidi straordinari di disoccupazionB . . . dimin~tito di lire 950.000.000 

Capitolo aggi'ltntivo 7 3-bis. - Contrìbuto straordinario · per il funzionamento degli Uffici del 

lavoro e della massima occupazione . : . . . . . . . . . . . . . lire 950.000.000 



Disegni di legge e- relazioni - 1948-49 -38- Senato della Repubblic·a - 626-A 

DISEGNO DI LEGGE 

A.rt . .l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale, per _l'eserc!zio ~ fin~nziario . daJ 
10 lugliO ] 949 al 30 giugnO 195ò, in COlltOrmità 
dr.llo stato di previsione annesso alla prese n t e 
legge . 

A.rt. 2. 

È· autorizzata, per l'esercizio . 1949-50, la 
spesa di lire 650.000.000 per il reolutame11to, 
l'avviamento e 1 'assistenza dei lavoratori ita
liani destinati all'e~tero , e la spesa di lire 
80.000.000 per 1 'assistenza alle famiglie che 
vanno a raggiungere i lavoratori emigrati . 

A.rt. 3. 

È autorizzata per l'esercizio 1949-50 la spesa 
di lire 950.000.000 per il funzionamento degli 
Uffici del lavor~ e della massima occupazione. 




